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PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il ¾e, con decreti in data 24 corrente
mese, ha confermato :

nella carica di Bottosegretario di Stato per gli
Affari Esteri, l'On. Prof. GUÌDO FUSINATO, DeputatO
al Parlangento;

nella carica di Bottosegretario di Stato per la
Guerra, il Maggior Generale BONAVENTURA ZANELLI.

Con successivi decreti del giorno 28 detto mese,
Sua Maesta il Re ha nominato Bottosegretari di
ßlato:

per gli Affari dell'Interno, l'On. Ing. LEONE 0-

MAtuN-JACUR, Deputat0 al Parlamento;

per la Grazia, Giustizia e i .Culti, l'On. Avv.

I NICOLA BALENZANO, DeguíafG al ParÎament0 ;

per le l'inanze, l'On. GUIno Pouriu, Deputato al
Parlamento ;

per il Tesoro, l'On. Prof. BONALDO STRINGHER, ÛOR-

sigliere di Stato, Deputato al Parlamento ;

per la Marina, l'On. Vice Ammiraglio LeclANo

Sanaa, Deputajo al Parlamento;
per la Pubblica Istruzione, l'On. Prof. ENRIco.

PANZACCE, Deputat0 41 ŸArÏament0 ;

per i Lavori Pubblici, l'On. Marchese UGO DL

SANT'ONOFRIO 1)EL ÛASTILLO, ÛeputaÍ0 al ParlameRÍ0;
per 1 Agricoltura, l'Industria e il Commercio,

l'On. Prof. Lulet RavA, Deputato al Parlamento;

per le Poste e i Telegrafi, l'On. Barone LUIer

BORSApELLI DI RIFREDDo, Deputato al Parlamento.

LEGGI E DECILETI

Il Numero 280 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e gr volonth gua Nazione
RE D'ITÀLIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noiabbiamo sanzionatoe promulghiamoquanto segue:

Art. f.
Fino a che non siano rispettivamente tradotti in

legge gli stati di previsione dell'entrata e della spesa
per l'esercizio finanziario 1900-901, e non oltro il 31
luglio (900, il Governo del Re è autorizzato a ri-
scuotere le entrate ordinarie e straordinarie, a smal-
tire i generi di privativa, secondo le tariffe vigenti,
ed a pagare le spese ordinarie e straordinarie che
non ammettono dilazione e quelle dipendenti da leggi
e da obbligazioni anteriori, in conformità di detti
stati difévisione presentati alla Camera _dei depu-
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tati il 28 giugno 1900, secondo le disposizioni, i te
mini e le facoltà contenute nei relativi disegni di
legge per la loro approvazione.
Pei prelevamenti dai fondi di riserva, il Ministero po-

trà anche eccedáre la qtiota propdi•zionale al peilodo
dell'esercizio provvisorio,. giustificandone l'assoluta
necessità con apposito decreto da annettersi ai man-
dati o agli ordini di pígamento.
Nulla sarà innovato, fino all'approvazione degli stati

di previsione 1900-901, negli ordinamenti organici dei
servizi pubblici e dei relatívi personali, nè negli sti-
pendi ed adegnamenti a qualsiasi titolo approvati pei
diversi Ministeri ed Amministrazioni dipendenti, con -

la Iëggê del bilancio di previsione 1899-900, salvo le
disposizioni derivanti da leggi speciali.

Art. 2.

Durànte l'attuale campagna grandinifuga, e non ol-
tre il mese di ottobre 1900, ð data facolth al Governo
di esonerare in tutto o in parte dalla tassa la fab-
bricazione di polveri piriche destinate esclusivamente
al consorzi di difesa contro la grandine, semprechè
sia eseguita negli opifieî soggetti alla vigilanza per-
manente della Finanza, e siano osservate le disposi-
zioni che saranno stabilite per decreto del Mínistro
delle Finanze.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale deÌle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla o di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 giugno 1900.

UMBERTO.
G. ROBINI.

Visto, Il Guardasigilli: Guarunco.

Il NumeroCLXITI JParte supplementare) della Raccolta ug-
eiale dejle leggi erdei decroli del Regno conÑehe il seguente
4ecreto ;

UAflšEIOÏ'O I

per grazG di DÍÃ e peivoÌÃn%lf i lia Näsiòne
RE D'ITALIA

Visto l'articolo ifdella leggã 61aglio 1862 u. 680 ;
Visto il R. decreto 15 ottobro 1875, n. 2758 (se-

rie 2') ;
Vista la deliberaziono della Gamora di commercio

ed arti di Cuneo, in data 26 marzo 1899;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Indusgria,,ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretianto:
La tabella ch.e ptabilisce il numero delle sezioni

elettorali della Camer:t di commercio ed arti di Cu-
iloo, qúale risulta dal R. decreto 15 attobro 18'Ž5,
n. 2758 (serie 2a), ð abrogata e sostituita dall' unita

tabellaiyista, d'ordine Nostro, dal Ministro prqponepto.
Ordiniamo cho- il presento, decreto, munito del ai-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leýi e dei decreti dg Ilegno d'Italia ndando

a chiunque spetg di osservarb e di farlo osservai•e.

Dato a Roma, addi 27 maggio 1900.

UMMEllTO.

Visto, Il Guardasigilli . BONASÏ

TAËELLA della circoscrizione elettorale della Camera di com-

mercio ed arti della Provincia di Cuneo.

SEDE CO MUNI

di ciasduna Sezione componenti ciascuna Sezione

Circondario d'Alba.

1 Alba. Alba - Barbaresco - Neive - Ne-
viglie - Roddi - Trezzo Tinella.

2 Bossolasco. Bossolasco - Aegnello - Alba-
retto Torre - Cerretto Langhe -
Cissone - Feissoglio - Gorzegge
- Niena Belbo- Serravalle Lan-
ghe - Somano - S. Benedetto

Belbo.
3 Bra. Bra - Pocapaglia - Santa Vittoria

di Alba.

4 Canale. Canale- Castagnito - Castellinaldo
- Month-Montou Roero-Santo
Stefano Roero.

5 Cornegliano d'Alba. Cornegliano d'Alba--Baldissero d'Alba
- Gaarene - Montaldo Roero-
Monticelli d'Alba - Piobesi d'Al-
ba -- Sommariva Perno - Vozza
d'Alba.

6 Corteiniglia. ' CortäinigRa - Bergolo - Bodia --

Cabtolletto Uzzone - Castino -

Craiensana - Oderino - Levice
- Perletto - Scaletta Uzzone -

Torre Bormida - Torre ,Uzzone.

7 Diano d'Alba. Diáno £Alba - BöääkållaN ,Bor-

gomale - Grinsare-LiquigBet-
ria - Mont61apo Alhese -. o-

dello - Serralanga.

8 GoŸ¿ne. Govone - Magliano Alba-. Priocca.

9 La Mori·a. La, Morra Barolo - Novellot -

Verdano.

10 MorÏforfe 'Alba. Monforte d'Alba - Castellettelion
foffo - Castigliona Fallotto, -

Moáchikin - Pofüò" RoddtWo -

- Sinii

11 Santo Stefano Belbo, SaxitoStefano Bolbo -Camo - Casti-
glion Tinolla - Coîàano - Mango
- Rocchetta Belbo.

12 SoÂÊrÏva Boico R$rBíÑìriii Romeo - Cáfatale Alba
- Sanfrb.

Circonduplo di Cune

13 Cuneo. Cuneo - Castelleità StûtW- Coe•
yasca -TVignolo.

14 Boi oS Di BáË Saa Dalmää ó '-- Rittânas
Rocca Sparvera.

15 Boves. Boves.

16 Busca. Jusca - Tarantasca.

17 Caraglia. CaÂglio -• Bernezzo.
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SEDE COMUNI ( SEDE COMUNI

di ciascuna Sezione componenti ciaseuna Sezione ½ di elascuna Sezione componenti ciascuna Sezione

18 Centallo. Centallo. 42 Monesiglio. Monesiglio - Camerana - Gotta-
secea - Mombarcaro - Prunetto

19 Chiusa Pesio. Chiusa Pesio.
-- Saliceto.

43 Morozzo. Morozzo - Margarita - Montanera20 Demonte. Demonte - Gaiola - Moiela - Val'
- Roccadebaldi.

lorlate

44 Murazzano. Murazzano - Castellino Tanaro -21 Dronero. Dronero - Rocca Bruna - Villar
- Ciglië - Igliano - MarsagliaS. Costanzo.
- Parolfo - Roccaciglië.

23 Fossano. Fossano.
45 Narzole. Narzole.

23 Limone. Limone - Vernante.

24 Peveragno. Peveragno - Beinette,

25 Prazzo. PG22o - Accoglio - Canosio -
Elva - Marmora - 8. Michele
- Ussolo.

26 Roccaviono, Roccavione - Roasehia- Robilante.

27 i. Damiano Macra. S. Damiano Maera - Albaretto -
Alma - Cartignano - Celle Ma-
cra - Lottulo - Paglieros -
Stropÿo.

28 Tonda. Tenda - Briga Marittima.

29 Valdieri. Valdieri - Andonno - Entraquo,

3) Valgrana. Valgrana - Castelmagno - Monte-
male - Monterosso- Pradlevos -
S. Pietro Monterosso.

31 | Villafalletto. Villafalletto - Vettignasco.

32 Vinadio. Vinadio - Aisone - Argentera -
Bersezio - Pietraporzio - Sam-
buco.

Circondario di Mondovi.
33 Mondovi. Mondovi - Bastia Mondovi - Mona-

storo Vasco.

34 Bagameo. Daguasco - Battifolio - Liaio--Nu-
cetto- Perlo--Scagnello -Viola.

35 Benevagienna. Benevagienna - .Lequio Tanaro.

36 Carrn. Carrù - Clavesana Magliano Alpi
- Pinzzo.

37 Ceva. Ceya - Lesegno - Malpotreno --
Mombasiglio - Ttoascio - Tor.
ryna.

38 Cherasco. Cherasco.

3 I Dogliani. Dogliani - Helvedero Langhe - Bon-
vioiua - Farigliano.

40 Fraboaa Soprana. Frabosa Soprana - Fral>osa Sottana,

41 Garessio. Garessio - Pliola.

4 Ormea. Önnea - Alto - Capranna.

47 Pamparato. Pamparato -.. hÏonasterolo Casotto -
Montaldo Monhvi - Roburent.

48 Priero. Prairo - Castelnuovo Ceva - MOR-
tezemolo - Sale Langhe.

49 Trinità. Trinith - Salmour - Sant'Albano
Stura.

50 Vicoforte. Vicoforte - Briaglia - Niella Ta-
naro - S. Michelo Mondovl
Torro Mondovl.

51 Villanova Mon loyi. Villanova Mondovi - Pianfoi - Roc-
caforto Mondovi.

Circondario di Saluzzo.
52 Saluzzo. Saluzzo - Brondello - Castellar -

Lagnaseo - Pagno.
53 Harge. Barge - Bagnolo Piemonte.

54 Cavallermaggiore. C4vallermaggiore - Cavallerleone -
Cervere - Marene.

55 Costigliole Saluzza. Costigliole Saluzzo - Rossana.

56 Morotta. Moretta - Cardé - Faule - Polon-
ghera - Torre S. Giorgio.

57 Paesana. Paesana --- Cr¡ssolo - Oneino - O-
stana.

58 Raccouigt, Racconigi Caramagpa Piemouto -
Casalgrasso.

59 Revello. Revollo Envio Rifreddo

60 Sampeyre. Sampeyre - Bellino - Gasteldelfino
- Frassino - Ponte Chianalé.

61 Sanfront. Sanfront - - Gambam•a - Martiniana

62 Savigliano. Savigliana - Genola,

63 Venasca. Venasea - I)ronesseo - Jaasea -
Melle - Valmala.

64 Verzuolo. Verzuolo - Manta- Piasco - Vil-
lanovetta.

65 Villanova Solaro. Villanova Solaro - Monasterolo Sa-
vigliano - Murollo - Ruffia i
Scarnatigi.

Itama, addi 27 maggio 190

Viato, d'ordine di Sua ffæste.
SALANDRA.
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Direzione Generale della cassa dei Depositi e Prestiti e delle Gestioni annesse

HONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asili d'infanzia

e nel Regi educatorii a patrimonio sorvegliato, amministrato dalla Direzione Generale della Cassa

dei depositi e prestiti.

ELENCO degli assegni di riposo conferiti dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei depositi e presti i
nell'adunanza del 24 aprile 1900, col riporto di quelli deliberati nelle adunanze anteriori.

COGNOME, NOME E PATERNITA SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONPERITI

. O

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI Û0mune Pf0Vil10ia PensiOui IndeDuith

3196 Salvini Letizia fu Franceseo, vedova del maestro Gagliardi Ripi Roma 184 07 -

3197 De Luca Alfonso fu Luigi . . . . . .
S. Agata di sotto Avellino 305 16 -

3198 Vetuli Raffaele Antonio fu Felice . . . . .
Cittaducale Aquila 775 81 -

3199 Bona Clara fu Giuseppe . . . . . . .

Alba Cuneo 183 86 -

3201 Jourdan Giovanni Giacomo fu Giacomo . . . .
Torre Pelliee Torino 223 45 -

3203 Gaetani Giuseppe fu Francesco . . . . .

Casteltermini Girgenti 546 81 -

3203 Muzio Maria Maddalena fu Lodovico . . . . Cuzzago Novara 143 97 ---

3204 Centonza Raffaele fu Michelangelo. . . . .
S.MareoinLamis Foggia. 293 02 -

3:05 Mazza Angela fu Giovanni . . . . .
.

Val di Nizza Pavia 212 26 -

3206 Raspi Emilia fu Giuseppe . . . . . . Majori Salerno 290 01

3207 Chiarini Marianna fu Giovanni . . . . . Bagno a Ripoli Firenze 294 82 -

3210 Piani Luigi fu Geremia . . . . . . .
Stra Venezia 647 29 -

3211 Priasco Maria fu Giacomo . . . . . .
Carmagnola Torino 445 84 -

3212 Cueco Margherita fu Sebastiano . . . . .

Borriana Novara 153 49 -

3213 Grilli Giovanni fu Carlo. . . . . . .
Caseia Perugia 546 61 -

3214 Tabbia Modesto Carlo fû Giovanni. . . . .
Verrua Savoia Torino 645 13 -

3215 Turcotti Gaudenzio fu Francesco . . . . . Nizza Monferrato Alessandria 1000 - -

3216 Sardella Carolina fu Giuseppe. . .
. . . Agazzano Piacenza 251 62 -

3217 Guillelmon Pietro fu Pietro . . . . •. .
Trana Torino 618 32 -

3218 Ponsone Giovanni Battista fu Giacomo . . . . Sacconsgo Milano 194 44 -

3219 Rocca Vincenzo fu Carmelo . . . . . .

\fonteleone Calabro Catanzaro 900 00 m

(1) Mosca Giuseppina fu Giuseppe . . . . .
Piansano Roma (1) 7 9.

3220 Stagi Giuseppe fu Giacomo . . . . . .
Umbertide Perugia 347 12 -

3221 Barra Felicita fu Giov. Battista . . . . . Inglesias Cagliari 308 68 -

3222 Cappellano Mario fu Francesco . . . .
.

Nola Caserta 754 25 -

3223 Seattaglia Arcangela Raffaela fu Francesco
. ,

.
Valenzano Bari 537'71 -

3224 Menozzi Prisca fu Felice, vedova del maestro P. Bedini Bagnolo in Piano Reggio Emilia 144 12 -

3225 Di Vico sae. Luciano fu Vincenzo. . . . .
MirabelloSannitico Campobasso 200 32 -

3228 Orsanigo Sofia fu Filippo, vedova del maestro P. Conti. Nava Como 116 79 -

3227 Musetti Matilde fu Giovanni . . . . . .
Castelbelforte Mantova 1ôt 43 -

3228 Tizioli Giuseppe fu Anselmo . . . . . . Gonzaga Man‡ova 678 73 -

3229 Cassano Agata Lucia di Francesco, . . . , Rosignano Alessandria 220 70 -

Da riportare . . .
L- 12,334 38 -

(1) 3upplemento pensione.
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· COGNOME, NOME E PATERNITA SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONPERITI
o

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI ÛOmunO ŸTOViBCÎS Ÿ0DSioni Supplementi

Riporto . . . L. 12,334 38 -

3330 Aghina Maria fu Antonio, vedova del maestro P. Fer-
retti . . . . . . . . . . Nebbiuno Novara 261 67 --

3231 Marro Angela o Angelina fu_Paolino . . . . Boves Cuneo 423 12 -

3232 Berghero Giovanna fu Antonio
. . . . . Roneo Scrivia Genova 127 97 -

3

3233 Collamati Adelaide fu Angelo Raffaele, vedova delg
maestro 'Ï'ommaàini . . . . . .

.
Fano Pesaro 100 - -

3234 Sol Francesco Luigi fu Giovanni Antonio . . . Mureei Cagliari 412 35 -

3235 Bonansea Rosa Ida fu Giovanni Battista . . . Bivongi Reggio Calabria 162 13 ,

323ð Castagno Maria Teresa fu Stafano . . . . . Chiavrie Torino 273 08 -

$237 Bernardi Bernardo fu Luigi . . . . . . Gandino Bergamo 392 31 -

3238 Balestrero o Ballestrero Maria fu Antonio . . • Fubine Alessandria 551 02 -

3239 Pelloncini Giuseppe fu Giovanni . . . · · Castel Maggiore Bologna 601 20 -

3240 Spini Bernardo fu Bernardo . . . . . . Bossena Bergamo 246 64 -

3241 Dorara Edvige fu Antonio in Masseroni. . . . Poviglio Reggio Emilia 191 44 -

3242 Collavizza o Colavizza Carlotta fu Luigi in Borli· · Cividalo Udine 182 62 -

3243 Salomone Camilla Giuseppina fu Barnardino, vedova del

maestro Franco . . .
.

· · · - Chiusa di Pesio Cuneo 106 50 -

3244 Lovetti Glara fu Lorenzo, vedova del maestro Varrone• Cuneo Cuneo 157 30 ...

3245 Peracchi Maria Rosa fu Angelo Michele, vedova del

maestro Corna . . . . • • • • Gazzaniga Bergamo 105 67 -

3246 Caselli Maria Filomena fu Alessandro, vedova del

maestroSardi). . . . . . . .CastellazzoBormida Alessandria 20048 -

3247 Filiberti Filippo fu Pietro . . . . • · Lugnano Perugia 473 61 -

3248 Bondente Maria Maddalena fu Giuseppe in Fossio. . Govone Cuneo 416 79 -

3249 Superti Giovanna Maria fu Cilandio in Superti . . Sospiro Cremona 219 39 -

$280 Alippi Giuseppe Luigi fu Abbondio . . . . Linzanico Como 454 91 -

3251 Toreoli Pietro fu Lucio . . . . . . · Sulzano Brescia 206 15 -

3252 Bandelli Angela fu Enrico . , . . . . Bovolenta Padova 325 84 -

8253 Pezzaglia Maria fu Carlo vedova Vita . . . Casalpusterlengo Milano 551 01 -

8254 Repele Lorenzo di Gaetano . . . . . Mossano Vicenza 184 92 -

3255 Rabaioli Antonio fu Pietro Giacomo . . . . Bienno Brescia 586 64 -

3256 Filardi Pasquale fu Antonio . . . . . . Melicucek Reggio Calabria 603 41 -

3257 Elia Giacomo fu Bartolomeo . . . . . . Castiglione Tinella Cuneo 314 21 --

3258 Ceecherini Fortunata fu Francesco, vedova del maestro
Bianchini . . . . . . . . . Bagno a Ripoli Firenze 127 68 -

3259 Rossi Maria Ambrosia fu Antonio, vedova del maestro
Aguzzi. . . . . . . . . . Mapello Bergamo 121 10 -

3260 Toppani Santa fu Giovanni Battista . . . . Latisana Udine 190 81 -

3261 Bosoni Antonio Luigi fu Paolo . . . . . Torre Vecchia Pia Pavia 412 25 -

3263 Viganð Maria fu Luigi . . . . , , .
Castelnuovo Como 146 68 -

i 3264 Sabbatelli Vito fu Giuseppe . . . . . .
Atella Potenza 606 04 -

3265 Capello Domenica fu Audino . . . . . . Racconigi Cuneo 196 58 -

3286 Cotronei Felice fu Éruno. . . . • i •
Cardeto Reggio Calabria 232 17 -

3267 Venisio-01ivero Giuseppa Luigia fu Leonardo. , , Piossasco Torino 430 32 -

Da riportar¢ .X. ; L, . . . ; . . . . . . . 23,730 51
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COGNOME, NOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNAN1'I, LORO VEDOYE ED ORFANI ÛOmüßO Ëf0ViBCIS POBSÎOui IndeBuith

Riporto . . . L.
. . . . .

•
. . . . . . 23,730 51 -

3268 Taddei Giuseppe fu Antonio . . . . . . S. Stefano Magra Genova 604 14 -

3269 Lo Schiavo Giacomo fu Antonino . . . . . Salina Messina 324 45 -

3270 Prato Maria fu Giovanni Battista . . . . . Piode Novara 421 77 -

, (1) I Numeri 3200, 3208, 3209, 3262 pensioni capitalizzate
giusta l'art. 49 del Testo unico delle leggi sul
Monte per complessive L. 4720,32, la cui annua-
lità corrisponde a

. . . . . . . . . . . . . . . . . . - 363 52 -

1121 Vitullo Nicola fu Donato . . . . . . Bomba Chieti - 952 99

1122 Calicchio Eufemia Filomena fu Michele . . . Gorgoglione Potenza - 782 03

1123 Pagnani Mariannina, vedova del maestro Pacella. .
Contursi Salerno - 532 49

1124 Cuomo Maria fu Leopoldo . .
. . . .

Monteciccardo Pesaro
- 503 14'

1125 Carfagno o Carfagni Maria Cristina fu Giacchino. . Montella Avollino - 1082 96

1126 Rabuso Maria fu Sebastiano, vedova del maestro Cannavo Acireale Catania -- 589 32

1127 Migliarini Maria fu Domenico . . . . . Cologna Novara - 530 53

1128 Amour-Bacciarini Adelaide fu Francesco . . . Volpiano Torino - 581 04

1129 Notti Giovanni fu Giuseppe . . . . . . Grimaldi Cosenza - 1016 15

1130 Riva Maria fu Giovanni
. . . . . . . Mezzani Parma ...- 990 60

1131 Ghinzelli Flaminio fu Pietro
. . . . . . Mezzani Parma - 1,318 13

1132 Cassano Angelo fu Nicola, vedova del maestro Romita. Bari Bari - 939 63

1133 Nicoli Faustina fu Carlo. . . .
.

. . Voghera Pavia
- 837 76

1134 D'Ascaro Michele fu Francesco . . . . . Seiara Palermo - 179 13

1135 Scaglia Maria Emilia fu Giuseppe, vedova Malaspina . Casei Gerola Pavia 440 81

1136 Bisio Girolamo di Antonio . . .
.

. . Vado Genova - 920 94

1137 Campolo Marianna di Demetrio . . . . . Reggio Calabria Reggio Calabria - 694 50

1138 Beltrame-Pila Albina fu Antonio . . . . . Asolo Treviso - 912 11

1139 Brunetti Bernardo fu Vincenzo
. . . . . Cotronei Catanzaro - 988 21

1140 Lo Giudice Annetta fu Salvatore, vedova del maestro
Catifl

. . . . . . . . . . Messina Messina - 426 61

1141 Canale Marta, vedova Piana fu Grato . . . . Roneo Canavese Torino -- 638 89
1142 Maone Maria Teresa di Francesco, vedova del maestro

Gualtieri
. . . . . . . . . Savelli Catanzaro - 686 94

1143 De Fuortes Carolina fu Raffaele, vedova del maestro
Esposito . . . . . . . . . Ponticelli Napoli - 848 91

1144 Valenza Secondo fu Franceseo . . . . . Vigevano
,

Pavia - 1454 82
1145 Isotta Virginia fu Giuseppe, vedova del maestro Ri-

I moldi . . . . . . . . . . Vagna Novara - 335 33
'

1146 Seccardi Giuseppina fu Gio Battista, vedova del mae-
stro Rigato. . . . . . . . . Treppo Grande Udine - 509 70

Totale degli assegni conferiti nell'adunanza suddetta . . . . . . . . L. 25,444 39 20,383 67

Riporto degli assegni conferiti nelle adunanze anteriori (2) . . . . . . > 1,022,097 62 943,564 66

TOTALE GENERALE . . . L. 1,047,542 Ol 963,948 33

(1) 11 capitale complessivo di L. 4720,32, va cosi ripartito:
N. 3200 per L. 1367,28 alla signora Bernasconi Chiara fu Nicola, vedova del maestro Spaziani.
» 3208 » 948,71 » Pepino Maria Luigia fu Giuseppe, vedova del maestro pensionato Viah.
> 3209 » 1001,78 » Garnier Amalia fu Ferdinando, vedova del maestro Cotronei.

$ùpplemento > 129,93 » Luberti Maria in Vulpiani fu Domenico Giuseppe.
N. 3262 > 1272,56 > Faccio Carlotta fu Pietro vedova del maestro Perucchetti.

4RO)ž
(f) Diminuite dai precedenti delle pensioni L. 11ð,82 per quella conferita alla signora Bernasconi Chiara vedova del maiestro

Spaziani, essendosi riconosciuto appartenergli sole L. 96,35 capitalizzate in L. 1367,28 ai sensi dell'art. 49 testo unico.
Il Direttore Generale della Cassa Depositi eProstitiRoma, addi 19 giugno 1900. Amministratore del Monte-Pensioni

VENOSTA.
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HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO SOMMARIO delle oþerazioni delle Cassepostali di risparmio a tutto il mese di aprile 1900

AL. - 11 1my a x• xxx 1.

QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI

QUANTITA

degli Ufizi Eccedenzo

.
di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessi

autorizzati sugli estinti

Mese di aprile . . . . . . . . . 5 267,443 236,047 503,490 43,786 11,261 32,525

esi precedenti dell'anno in corso . 19 895,033 521,751 1,417,737 132,105 29,285 101,420

Som,me totali dell'anno stesso . . . 24 1,163,426 757,801 1,921,227 176,401 39,546 136,915

Anni 187 1899 . . . . . . . . ,5,029 , 40,496,121 25,314,436 65,870,557 6,246,222 2,649,413 3,596,809

SOMME COMPLESSIvm . . . . 5,053 41,659,547 26,132,237 67,791,784 6,422,713 2,688,950 3,733,154

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi co p sive a i a q ti
co pe seive

DEPOSITI dei depositz Hett Debito Pubblico dei RIMMENU

capitalizzati e degli i e depositi nella rimborsi
interessi cassa

Depositi e Prestiti

Mese di aprile . . 30,641,883 26 - 30,641,883 26 29,550,819 44 1,258,668 42 30,809,487 86

Mesi precedenti
dell'anno in corso 105,418,977 06 - 105,418,977 06 79,674,730 23 4,804,988 24 84,470,718 47 20,771,65399
Somme totali del-
I'anno stesso . . 136,060,860 32 - 136,060,860 32 109,225,549 67 6,063,656 66 115,289,206 33

Anni 1876-1899 . . 4,051,359,669 20 181,689,110 si 4,236,048,840 14 3,409,002,244 37 198,482,906 07 3,607,485,150 44 628,563,68910

SOMME COMPLESSIVE 4,187,420,52952 181,889,110 91 4,372,109,700 46 3,518,227,794 04 204,546,562 73 , 3,722,774,35617 649,335,343 89

B - Dezwomiti giu.c11mia,11.

DEPOSITI . RESTITUZIONI

Quantità Sommo Quantità Somme

RIMANENZE

Meso di aprile . . . . . . . . 4,369 4,488,886 31 5,627 3,745,109 41 \
Mesi precedenti dell'anno in corso . 13,629 8,358,710 42 11,323 9,988,035 11

Somme totali dell'anno stesso
. . 17,998 12,847,596 73 22,950 13,733,144 52 14,897,215 37

Anni 1883-1899 . . . . . . . 701,169 460,749,27198 1,020,335 444,966,50882

SOMME COMPI.ESSIva . .. . 719,167 473,596,868 71 1,043,285 458,699,653 34
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MINISTERO DEL TESORO

DIRESIONE ÛžNERALE DEL Dantro PUBBLICO

ËETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ín ËÑ$¾¾iOng
Bi 6 diehiarato che la rendita seguente del Consolidato 50[0,eioò:

N. 1,081,242 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L.

55, al nome di Cargiulo Laura fu Giovanni, nubile, domiciliata in
Napoli, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Gargiulo Maria Laura ecc., vera pro-

prietaria della rendita stessa
Á' termini deÏl'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diglida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

gotineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1900.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RxTTIrici D'INTISTAžIONE (ga Ëtebblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eio6: N. 446,879 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al N. 51,519 della soppressa Direzione di

Torino) per L. 25, al nome di Ricca Bianea, ved. nata Gazzano,
quale tutrice delle sua figlie minori Teresa, Gatterina. Luigia e

Battistina fu Vincenzo, domiciliate in Porto Maurizio, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechã do-

Teva invece intestarsi a Rieca Bianca, ved. nata Gazzano, quale
tutrice delle sue figlie minori Maria- Teresa-Anna-Maddalena-

Costanza detta Teresa; Maria-Anna-Leonarda-Caterina-Luigia
detta Luigia: Maria-Caterina-Bianca-Geronima detta Caterina,
e Battistina fa Vincenzo, vere proprietarie della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

I

RETTIFICA D'INTESTAzIowa (3' PubMicazione)
Si è Ochiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

oioë : N. 1,1 1,940 e N. 1,197,948 d'iscrizione sui registri della

DirezioneGenerale,rispettivamente per L. 1,000 e per L.100an-

nue, al nome di Insinga-Augeri Rosa di Pietro, nubile, domi-
ciliata in Mistretta (Messina), furono così intestate per errore

accorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi

a Insinga-Augeri Maria-Rosa di Pietro,, minore, sotto la patria
potesta, domiciliata in Mistretta (Messina), vera proprietaria delle
rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk
alla rettinca di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 giugno 1900.
II Direnore Generale

MANCIOLI.

RxTTIFIck D'INTESTAZIONE (3a Pubbli¢«%iONS).
Si& dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50[0, ciobi

N. 1,161,943 d'iserisione sui registri della Direzione Generale ÿer

L. 25, al nome di Franceschini Giovanni-Filippo di Marco, do-
miciliato a Rafa (Brescia), fu così intestata per errore oecorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Franceschini
Giovanni-Filippo di Giovgeni-Marco ecc., vero proprietario della
•rendita stessa.
A' termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 giugno 1900.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

RETTmot n'mTESTAEIONE (3* Pubblicazione).
Si & dichiarato ehe le rendite seguenti del Consolidato 5 (0,

oio& : N. 830,088 e N. 830,089 d'iscrizione sui registri della Dire•-
zione Generale, rispettivamente per L. 20 e L. 10 annue, al no'me
di Porasso Fedele e Giovanni di Giovanni Battista, miliori, sotto
la patria potestä, domiciliati in Dogliani (Cuneo), furono così
intestate per errore occorso nelle indioazioni kate dai rielde-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechã dove-
vano invece intestarsi a Porasso Giacomo e Giovanni di Giovanni

Battista, minori, ecc., come sopra, veri proprietari delle rendite
stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si proced'erà
alla rettiûca di dette iser;zioni nel modo richiesto.

Rcma, l'8 giugno 1900.
12 Direuore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALS DEL TABORO (Ë0F‡« OglŠO)

Il prezzo del cambio poi certinoati di pagamento in Ÿa-
luta metallica dei dazi doganali d' importazione, è isaato

per oggi, 30 giugno, a lire 105.88.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione ladustria e Commercio

Media del corsi del Consolidati negoziati a contanti nelle
varie Borso del Regno, determinata d'aooordo fra il Mihi-
stero d'Agriooltura, Industria e Commercio e 11 Ministero
del 'fesoro (Divisione Portafoglio).

28 giugno 1900.

Con godimento
Senza oedola

m oorso

Lire Lire

5 */4 Jordo 100,56 */s 98,56 */,

Consðlidati
4 */, */o netto 109,51 108,38 a7,
4 */o netto 100,24 a/, 98,24 af,
3 lo lordo 61,43 60,23
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 29 giugno 1900

Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.

La seduta a aperta (ore 15,20).
CHIALA, segretario, dà lettura del processo verbale dell'ul-

tima tornata, il quale viene approvato.

ßunto di petizioni.
Lo stesso sonatore, segretario, CHIALA, da lettura del sunto

delle petizioni pervenuto al Senato.

Congedo.

Si accorda un congedo di un mese al senatore Bonvicini,

Ringraziamento.

La famiglia del senatore Tommasi-Crudeli ringrazia il Senato
delle onoranze rose all'estinto.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Borgatta e Lancia di Brolo, presta giu-
ramento il senatore Marazio

Introdotto dai senatori Aceinni e Borgatta, presta giuramento
il senatoro Tortarolo.

Inversione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE propone, ed il Senato approva, di discutere, pri-

ma del progetto di indirizzo in risposta al Discorso della Coro-

na, la relazione della Commissione por la verifica dei titoli dei
nuovi senatori.

Relazione della Commissione per la veri¡7ca dei titoli dei nuovi
senatori.

DI PRAMPERO, relatore. Da lettura della relazione con la

quale la Commissione propone, ad unanimità, la convalidaziono
della nomina a senatori dei signori: Colonna Prospero, Di Revel
Ignazio, Doria d'Eboli Franceseo, Figoli des Geneys Eugenio,
Fontana Leone, Ponti Ettore, Vigoni Giuseppe.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutiuio segreto sullo conclusioni della Commissione per la ve-

rifica dei titoli dei nuovi senatori.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale,
Si lasciano le urne aperte.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Serena e Boccardo, presta giuramento il
senatore Miraglia Luigi.
Ïntrodotto dai senatori Boncompagni Ottoboni ed Odescalchi,

presta giuramento il senatore Cittadella Vigodarzere.

Discussione dell'Indirix:o in risposta al Discorso della Corona·

PRESIDENTE, Da facoltà al relatore Finali di leggere il pro-
getto di indirizzo in risposta al Discorso della Corona.

FINALI, relatore, legge:
SIRE I

La Vostra augusta parola sempre venerata dal popolo italiano
uso a ricevere dal suo Re i consigli più nobili ed alti, e ad am-
mirarne gli esempi, ha rialzato gli animi e rinvigoriti i propo-
siti e le sporanze (Bene).

II Senato non poté senza dolore assistere alle contese aspre e

infeconde, che arrastarono l'opera parlamentare e legislativa; ed
ora accompagna l'esortazione della Maesta Vostra con fervido

voto, che a quell'infausto periodo uno ne succeda degno delle

nostre migliori tradizioni, o più che mai necessario al governo

della pubblia cosa (Bens).
Cio desidera ed aspetta la Nazione, bramosa di riforme ammi-

nistrative e di provvedimenti economici e finanziari, rispondenti
a bisogni antichi e nuovi. Il buon ordinamento poi e l'indirizzo

morale e pratico degli studi, dai supremi agli infimi, e la di-

gnità e il prestigio della magistratura, dipendono meno da di-

sposizioni di legge, che da prudenza di Governo e della sua aziono

vigile e perseverante.
Potè l'Italia, fatta indipendente o signora di sè, compiere

grandi progressi col retto svolgimento delle libere istituzioni;
ma la Maestà Vostra, ricordandoli al Parlamento, ha pure ac-

cennato alla lunga via che ne resta da percorrere, per raggiun-
gere più degno posto tra le Nazioni eivili.

Le nostre alleanze e le amiehevoli relazioni colle Potenze ras-

sicurano e giovano ; ma non possiamo restare impunemente fra

esse inerti spettatori degli avvenimenti, sibbene dobbiamo parte-
eipara all'opera loro, dovunque lo esiga l'impulso della civiltà,

congiunto coll'interesse nazionale.

L'Italia, per migliorare le sue condizioni e per essere rispettata
all'estero, ha bisogno ti'ordine interno e di pace. La sua unith

ha incrollabile fondamento nella Vostra Real Casa (Bene) ; lo
Statuto consacra e regola i diritti e gl'interessi politici di tutti:
Voi, Sire, ne siete il sieuro custode e vindice, che per mutar di

parti e per succedersi di eventi non muta.

Ispirato dalla Vostra parola, il Senato ripiglia i suoi lavori,
confidente di poter contribuire alla pace pubblica, alla gloria del
Vostro Regno, ed al bene supremo della Patria (Vive approva-

zioni).
GUARNERI. Ha raccolto pazientemente i sedici discorsi inau-

gurali delle sedlei Sassioni, pronunciati dal Sovrano dal 1878

eioè dalla sua ascensione al trono sin oggi, e l'ha con uguale
pazienza studiati; e può assicurare che in niuno di essi si trova

quel tuono alto, severo, profondamente monarchico, come nel-
l'ultimo che abbiamo avuto l'onore di sentir pronunciare in

quest'aula pochi giorni or sono. In nessuno tra essi il Re ha

parlato tanto nel suo nome personale, come ora, abbandonando il
suo sistema tradizionale di ragionare in nome del suo Governo,
sostituendovi l'Io, l'Io sovrano. In nessun altro ha elevato il grido
d'allarme, per non dire le cri de dètresse, accennando al pericolo
che corrono le istituzioni. In nessun altro Egli ha ricordato a sè
stesso il suo dovere di difenderle.

Ciò ei dimostra la gravità della situazione; ed i pericoli del
momento.

Ora per rispondere a quest'allarme sovrano ð d'uopo che il
Senato lo dichiari esplicitamente; propone perciò che si aggiun-
gano al progetto di indirizzo le seguenti parole : ¢ nell'ora in cui

potessero essere in pericolo le istituzioni, il Senato d'Italia sa-

rebbe al suo posto d'onore, a fianco del suo Re, per adempiere
al suo alto ufficio di vigile custode dello Statuto ».

FINAL1, relatore. II progetto di indirizzo da lui letto à stato

redatto a nome della Presidenza, non pub dunque parlare in nome
dei suoi colleghi, ma solo esprimere la sua opinione personale.
I concetti esposti dall'on. Guarneri sono già nel progetto di

indirizzo; del resto nessuno puð dubitare ehe il Senato non sia

all'unisono con i sentimenti espressi dal Re nel discorso della

Corona.
Quanto alPesplicita dichiarazione che il senatore Guarneri de-

sidera, che cioè il Senato in caso di pericolo farà il suo dovere,
ritiene sia cosa superflua: nessuno dei senatori manchera mai ai

suoi doveri politici (Benissimo).
Crede por eib che non convenga accettare l'aggiunta dal sena-

tore Guarneri proposta (Approvazioni).
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PRESIDENTE. Chiede al senatore Guarneri se insiste nella sua
proposta.
GUARNERI. Ricorda le parole del Re con cui si fa invito al

Senato di cooperare al mantenimento delle istituzioni. Da questo
invito ò stata ispirata la sua proposta. Egli crede che pericolo
non v' è per le istituzioni; ma se vi sara (Rumori), il Senato deve
afermare che sarà a fianco del suo Re, in qualsiasi evento, per
la loro difesa.
FINAL1, relatore. Crede che nel penultimo periodo del progetto

di indirizzo siano espressi chiaramente i concetti del senatore
Guarneri.[In esso infatti si legge:
« L'Italia, per migliorare lo sue condizioni e per essere rispet-

tata all'estero, ha bisogno d'ordine interno e di pace. La sua
unitå ha incrollabile fondamento nella VostraReal Casa; loSta-
tuto consacra e regola i diritti e gl'interessi politici di tutti:
Voi, Sire, ne siete il sicuro custode e vindice, che per mutar di
parti e per succedersi di eventi non muta ».

L'ultimo periodo poi nel quale si dice che il Senato ripiglia i
suoi lavori confidente di poter contribuire alla pace pubblica,
alla gloria del Regno ed al bene supremo della patria, contiene
in sè chiaramente il pensiero che il Senato non verrà mai meno
ai suoi doveri (Approvazioni).
PRESIDENTE. Chiede se l'aggiunta proposta dal senatore Guar-

neri sia appoggiata.
Non è appoggiata.
Pone ai voti il progetto d'indirizzo nel testo letto dal senatore

Finali.

(Approvato).
Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Estrae a sorte i nomi dei senatori che dovranno
formare la Commissione incaricata di presentare a S. M. il Re
insieme all'Ufficio di Presidenza, Pindirizzo in risposta al Discorso
della Corona.
La Commissione risulta composta dei senatori:
Pallavicini, Monteverde, Balestra, Municchi, Vitelleschi, Al-

bini, Inghilleri, Bargoni, Ruffo Bagnara.
Supplenti:
Tont'aon e Sensales.

Giuramento del senatore Cibrario.

glatrodotto dai senatori Serena e Chiala, presta giuramonto il
sanatore Cibrario.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru··
tinio segreto.

Per la nomina del senatore Prospero Colonna:
Votanti . . , , . . . 84
Favorevoli . . . . . .

81

Contrari. . . . . . . 3
Per la nomina del senatore lgnazio Di Revel:

Votanti . . . . . . . 84
Favorevoli . . . . . . 81
Contrari. . . . . . . 3

Por la nomina del senatore Doria d'Eboli Francesco :
Votanti

. . . . . . . 84
Favorevoli . . . . . .

79

Contrari . . . . . . . 5
Per la nomina del senatore Figoli des Geneys Eugenio :

Votanti . . . . . . . 84
Favorevoli . . . . . . 78

Contrari . , . . . , 6

Per la nomina del senatore Leone Fontana:

Votanti
. . . . . . . 84

Favorevoli . . • • • . 80

Contrari . . . . . . .
4

Per la nomina del senatore Ettore Ponti:

Votanti . . . . . > . 83

Favorevoli . . , • . .
81

Contrari. . . . . . . 2

Per la nomina del senatore Giuseppe Vigoni:
Votanti . . . . . . .

83

Favorevoli . . . . . .
US

Contrari. . . . . . ,
5

ll Senato approva la convalidazione della nomina dei senatori

Prospero Colonna, Di Revel, Doria d'Ebali, Figoli des Geneys,
Fontana, Ponti e Vigoni.

Presentazione di un progetto, di legge.

RUBINI, ministro del tesoro, presenta il disegno di legge per
l'esercizio provvisorio durante il mese di luglio dei bilanci
19 )0-901.
Ne chiede l'urgenza e che sia rinviato all'esame della Com-

missione permanente di finanze.
Il Senato approva.
PRESIDENTE. Avverte che questo progetto di legge sarà di-

scusso nella seduta di domani.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Barracco Roberto e [Doria Pamphili,
presta giuramento il senatore Doria d'Eboli.
Introdotto dai senatori Vitelleschi e Doria Pamphili, presta

giuramento il senatore Colonna Prospero.
Introdotto dai senatori Vitelleschi e Carrati Gesare, presta

giuramento il senatore Figoli.
Domani seduta alle ore 15.
Levasi ore 16,30,

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO,SOMMARIO - Giovedi 28 giugno 1900

Presidenza del vice presidente PALBERTI.

La seduta comincia alle ore 14.5.
CERIANA-MAYNERI, segretario, då lettura del processo ver-

bale della seduta del 17 giugno, che à approvato.
PRESIDENTE annunzia le dimissioni degli onorevoli sottoso.

gretari di Stato del Ministero Pelloux, o ne prende atto.
Votazione per la nomina del Presidente della Camera

BRACCI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Abignente - Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Aguglia
- Albertoni - Aliberti - Altobelli - Angiolini - Anzani -
Arconati - Avellone.
Baccaredda - Baccelli Alfredo - Baccelli Guido- Balenzano
- Baragiola - Barnabei - Barzilai - Basetti - Bastogi -
Battelli - Berenini - Bergamasco - Bertarelli - Bertesi -
Bertetti - Bertoldi - Bertolini -- Bettðlo - Bianchi Emilio
- Bianchini - Bonacossa - Bonardi -- Bonia - Bonoris -
Borciani- Borghese - Borsani - Borsarelli -- Boselli - Bovi
- Bovio - Bracci - Branca - Brizzolesi - Broccoli - Bru-
nialti - Brunicardi.
Calderoni - Caldesi - Calissano - Callaini "- Calleri En-

rico - Calleri Giacomo - Cambray-Digny - Camera - Campi
- Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo - Capece Minutolo -.
Cappelleri - Cappelli - Carboni-Boj - Garcano - Carmine -
Caragati - Casale - Castelbarco-Albani - Castiglioni - Ca-
vagnari... Celli - Ceriana-Mayneri-Cerri - Cerulli- Chia-
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pusso - Chiarugi - Chiesa - Chimienti - Chimirri - China-
glia --- Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Cirmeni - Civelli -
Cocco-Ortu - Cocuzza - Codacei-Pisanelli - Cofari - Cola-
janni - Colonna - Colosimo -- Comandidi - Compagna -
Compans - Contarini-Coppino - Cornalba - Cortese - Co-
sta - Costa-Zenoglio - Gottafari - Crespi - Cuzzi.
D'Alife - Dal Vermo - D'Andrea - Danoo Edoardo - Daneo

Gian Carlo - De Amicis - De Andreis - De Asarta - De Bel-
lis - De Bernardia - De Gesare - De Gaglia - De Giacomo
-- De Giorgio --Del Balzo Carlo - Del Balzo Gerolamo - De
Luca Paolo - De Marinis - De Martino - De Nava - De Ni--
colò - De Nobili - De Prisco - De Renzis - De Riseis Gin.
seppe - De Seta .- Di Bagnasco - Di Broglio - Diligenti
- Di Lorenzo - Di Lorenzo-Raeli -·- Di Rudini - Di San Do-
nato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di
Stefano - Di Terranova - Di Trabia- Donadio - Donati Carlo
- Donati Marco - Donnaperna - Dossio,
Engel.
Faeta - Falcioni - Falconi Nicola - Falletti - Farinet Al-

fonso - Fasce - Ferraris Maggiorino - Ferrarie Napoleone -
Ferrero di Cambiano - Ferri -- Fill-Astolfone - FÍnocchiaro-
Aprile - Finocchiaro Luoio - Florena - Fortis - Fortunato

Talamo - Taroni - Tecchio - Tedesco - Testasocca --

Tieci - Tinozzi - Torlonia - 1'ornielli - Torraca - Tripopi:
Domenico - Tripepi Francesco - •;'urati - Turrisi.
Vagliasindi -- Valet·i - Valle Gioggio - Valli Eugenio -

VarazzaSÏ Vendemini - Vendramini -- Veneziate - Ventura

EugeáiÃ - Venturi Silvio - Vicini - V(gana - Vigna- Vi-
schi - Visocchi - Vollaro-De Lieto.
Viollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zannoni - Zoppa.
PRESIDENTE numera e quindi legge lo schade:
Annunzia il risultamento della votazione :

Votanti . . . 392
Villa voti . . 304
Biancheri . .

5

Schede bianche, nulle o disperse 83.
ProcÏama eletto presidente l'on. Villa e sospende la seduta

della Camera fino alle 16 e mezzo.

(La seduta è sosposa alle 15,50 e ripresa alle 16,40).
PRESIDENTE invita il Presidente della Camera, on. Villia..adi

assumere PUißeio.
(L'on. Villa sale al seggio della Presidenza, ed abbraccia 11

Vice-Presidente, on. Palberti - Vivi e generali applausi).
- Fracassi - Fradeletto - Franchetti - Francica-Nava -
Fraseara - Falei Nicolò - Fasco Alfonso - Fusinato.
Gaetani di Lauronsana - Galimberti - Galli - Gallini -

Gallo -- Garavetti - Gattoni - Gattorno - Gavazzi - Gavotti
- Ghigi - Giaceone - Gianolio - Giantureo - Giolitti -
Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani -Giunti
-Giusso- Gorio - Grassi-Voces - Grippo -Guerei-Guic-
ciardini - Gussoni.
Imperiale - Indelli.
Lacava - Lampiasi - Lazzaro - Leali - Lemmi- Leone -

Libertini Pasquale - Licata - Lovito- Lucca - Lucchini An-
gelo - Lucernari - Lucifero - Luporini - Lazzatti Luigi -
Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
• Magnaghi - Majno - Majorana - Malvezzi - Mango -
Manna - Manties - Manzato --Maraini- Marazzi- Marche-
sano -- Marcora -- Maresca - Marescalchi Alfonso - Mare-
scalchi-Gravina - Mariotti - Marsengo-Bastia - Marzotto -
Mascia - Materi - Matteneci - Maurigi - Maurö - Maury
- Mazza - Mazziotti - Meardi - Medici - Mel - Melli -
Menafoglio - Meroi - Merello - Mestica -Mezzanotte -Mi-
cheli--Mirto-Seggio - Molmenti - Montagna - Montemartini
- Monti Gustavo- Monti-Guarnieri - Morandi Luigi -.Mo-
rando Giacomo - Morgari -Murmura.
Nasi -- Niecolini -- No
Olivieri - Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palatini - Pansini -

Pantalooni - Pantano - Papadopoli - Pascolato - Patrizi-
Pavia - Pelle - Pennati - Perla - Peseetti - Picardi -
Piccolo-Cupani - Pinchia - Pini - Piovene - Pipitone -Pi.
vano - Pizzorni - Plaoido - Podesta - Poggi - Pozzato -
Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.
Quintieri.
Racouini - Radice - Raggio - Rava - Resta-Pallavicino
- Ricci Paolo - Riccio Vincenso - Ridolft - Rigola -
Rizza - Rizzo Valentino - Rizzone - Rocco Marco - Ro-
manin-Jaeur - Romano - Ronchetti - Roselli - Rossi Teo-
filo - Rubini - Rufo.
Sacchi - Saceoni - Salandra - Sanfilippo - Sanseverino
- Santini - Saporito - Sapuppo-Asmundo - Searamella-Ma-
netti - Sciacea della Scala - Scotti - Serra - [Serristori -
Severi - Siehel - Silvestri -- Simeoni - Sinibaldi - Siotto
- Socci - Sola ·- Sonnino - Sorani - Sormani - Soulier
- Spada - Spagnoletti -- Spirito Beniamino - Spirito (Fran-
coseo - Squitti - Staglianð - Stellati-Seala - Stringher -
Suardi.

Presidenza del Presidente VILLA
,

PRESIDENTE (Vivissimi segni d'attenzione). Onorevoli coI-
leghil Col richiarmarmi oggi, con tanta spontaneita di affetto o,
con tanta concordia di voti, all'altissimo onore del seggio pre-
sidenziale, voi aveto compiuto un atto, che rivela la squisita
nobiltà dell'animo vostro. Nella parola semplice e modesta, che
l'antico deputato di Villanova rivolgeva ai suoi elettori, i piib
di voi sentirono riflessa la loro coscienza (Vivi applausi a Si-
nistra) e tradotta la voce imperiopa della verità, e come in essa

si rispeechiasse lo spirito ed il pensiero del popolo italiano

(Bravo!). E voi, senza alcuna esitazione, quella frase semplice o

modesta faceste vostra, e nel nome dell'ultimo fra gli eletti, che
la pronunziava, non dubitaste di affermare innanzi al Paese che
essa riassumeva la vostra fede e diventava pereið la vostra di-

visa (Benissimo! Bravo!).
Restituire all'istituto parlamentare tutta la vigoria, tutta la

sincera integrità delle sulle funzioni (Vivi applausi a Sinistra
- Bravo ! Bene !); fare che la tribuna parlamentare rimanga,
come fu sempre, la libera palestra sacra alle lotte del pensiero
(Benissimol); serbare incontaminata e para da ogni pregiudizio
di parte, da ogni innuenza di passioni o di interessi, dalla bru-
talità, dalla violenza soprattutto (Benissimo! Bravo! - Vivis-

simi, generali e prolungati applausi) questo sacro deposito delle

libertà parlamentari, che una venerata tradizione ci ha sifidato,
e che deve essere sacro per tutti ; ed in questo intento cancel-
lare dalPanimo ogni traccia di meschine ambizioni, ogni ricordo
di vacue discussioni e di lotte infeconde (Benissimo a Sinistra!)
per raccoglierci tutti ad un'opera assidua, seria, inspirata sol-
tanto dalla coscienza dei nostri doveri (Applausi a Sinistra --
Benissimo!); ecco la buona novella, ecco la promessa, che, io
pensavo, avrebbe dovuto, como annunzio di pace, inaugurare i
lavori della nuova Legislatura (Bene!).
Questa promessa riceve oggi per opera vostra la sua consacra-

zione; io non sono Peletto di un partito; sono Peletto della Ca-
mera (Benissimo! - Applausi).
Grazie dunque dal profondo del cuore di cið, che abbiate vo-

luto affermare nel mio povero nome questo sacro propcsito di in-
tenti e di opere, e sollevandomi a tanta dignità d'ufficio e di re-

sponsabilità, affidarmi un compito gravissimo, al quale però, sor-
retto dal vostro aiuto ed inspirandomingli esempi ed ai precetti
di quei valorosi che mi precedettero in questo elevato ufficio,
spero di non fallire.
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E se fu tale il concetto che ispirò la vostra deliberazione, voi
intendereto ancora 14 necessità di concordare, prima ed avanti

ogni cosa, le norme, giusta le quali debbano essere ordinati i

lavori, a cui vi proponete con nuova ed assidua lena di atten-
dere (Benissimo a Sinistra!).
Ogni Legislatura ha il diritto di stabilire il suo regolamento

(Benissimo! a Sinistra), e per esso di provvedere alla sincera

esplicazione della sua vita parlamentare, guarentendo la libera

manifestazione delle idee, assicurando la leale esplicazione del

voto.
Se nel passato prevalse il pensiero che gli antichi regolamenti

dovessero intendersi richiamati a moderare il lavoro della nuova

Legislatura, eib avvenne solo por un tacito consenso, che, se non

trova ostacolo non trova neppure una esplicita consacrazione in
alcuna disposizione legislativa.
Ogni Legislatura anzi, secondo il nostro diritto pubblico in-

torno, costituisce un periodo di attività parlamentare affatto se-

parato e distinto, nel quale tutti gli atti, che non siano stati re-
golarmente sanzionati dagli altri poteri, vengono meno se la vo•

lontå della nuova Assemblea non li faccia rivivere (Benissimo!).
E chi è di voi ora, onorevoli colleghi, che non senta il grande

dovero di non far rivivere alcuno di quegli atti, che potrebbero
di nuovo aprire il campo ad ingrati dissensi ed a contrasti in-

fecondi? Chi è di voi che non senta il bisogno di purificare l'am-
biente da ogni più remoto ricordo di quei fatti, che hanno po-
tuto afBevolire le nostre energie parlamentari e defraudare il

paese del beneficio di desiderati provvedimenti ?
Chi di voi vorrebbe riaccendere discordie e resistenze, che nel

santo nome della Patria debbono scomparire, per dar luogo ad

un lavoro serio, ordinato, assiduo, nel quale tutte le più preziose
energie della Rappresentanza nazionale possono misurarsi ad una
sola gara, quella di chi sappia portare il più largo concorso alla
soluzione dei grandi problemi, che oggi reclamano la loro sol-
lecita risoluzione ?

Questi problemi si riferiscono essenzialmente alla vita econo-

mica,della Nazione, e presentano, voi lo sapete, un complesso così
svariato d'indagini e di studi, toccano una coal vasta sfera d'in-

terässi ed una cosi complicata valutazione degli elementi sociali,
che # impossibile di poterli affrontare senza quell'ampiezza e

quella libertå di onesta discussione (Benissimo!), che ha sempre
formato il vanto della tribuna parlamentare in mezzo ai popoli
riflorenti di vita civile.
E questi problemi noi dobbiamo affrontarli, provando al Paese

che, sotto gli alti auspiet della Monarchia costituzionale, non vi
è progresso sociale ed economico, che non possa essere raggiunto
(Applausi prolungati).
E non à che confortati da un nuovo Regolamento liberamente

concordato per mezzo dei nostri più autorevoli colleghi, che noi

potremo intraprendere il laborioso cammino nel quale, sotto

Pegida dei nostri liberi istituti, dobbiamo augurarci abbiano ad

afnuire alla prova della discussione tutte le convinzioni, tutte le
idee maturate in oneste coscienze, anche quando si trovino per

avventura avvolte frasle nebulosità metafisiche o debbano con-

finarsi fra le più evidenti utopie (Benissimo! - Commenti).
Ogni convinzione, ogni idea onestamente professata é un'ener-

gia (Benissimo !). Ogni energia ha un valore, morale od econo-

mico, poco importa, ma un valore che non deve essere trascurato
mal (Benissimo!). La liberta della tribuna non puð avere che un

limite : quello che è segnato dalla rispettabilità delle persone
e dalla integrità delle istituzioni, sotto l'egida delle quali tutti
i diritti trovano la loro difesa.

Ogni offesa al enrattere personale di chi rappresenta la Na-

sione, ogni offesa alla dignità dell'Assemblea, ogni offesa al li-
bero svolgimento della sua azione, alla integritå dei nostri isti-

tuti, costituisce la violazione di un diritto, che in nessuno tempo

mai potrebbe essere tollerata (Benissimo !).
Noi, o signori, diamo campo libero alle lotte generose e leali;

ma, come fra gli antichi combattenti, vogliamo diviso in giuste
parti il cielo ed il terreno ; vogliamo soprattutto che il torneo

abbia luogo con armi cortesi e da gentiluomo (Benissimo !).
La voce augusta del Capo dello Stato, quella voce che, anche

nei tempi più difBeili e calamitosi, seppe ravvivare la nostra fedo
e richiamarci agli alti ideali della vita nazionale, quella voce

che risponde sempre al cuore della Nazione con affetto confi-

dente, ci ha ricordato poc'anzi i grandi doveri che abbiamo

verso il paese, e prima di tutti quello di mantenere salda o si-

cura la compagine dei nostri istituti. Quella voce venne accolta

da tutti noi con sentimento religioso ; ed in questo momento so-

lenne noi sentiamo che non falliremo a qualunque prova (Vivi e

prolungati applausi da tutte le parti della Camera).

Propone che sia nominata una Commissione alla quale venga

dato l'incarico di presentare, nel tormine di duo giorni, uno

schema di regolamento da discutersi secondo le normo da stabi-

lirsi dalla Commissione stessa.

La Camera sospenderà per due giorni ogni suo lavoro ad ee-

eezione di quello che è reso necessario dalla presentazione del

disegno di legge per l'esercizio provvisorio, dalla nomina della
Giunta delle elezioni e dalla preparazione di un progetto di in-
dirizzo in risposta al Discorso della Corona.
PANTANO si compiace delle diohiarazioni e della proposta

del presidente. A nome della Estrema Sinistra dichiara di acco-

gliere la proposta stessa, attese le presenti circostanze, pur fa-
eendo riserva circa il compito, indicato dal presidente, di ogni
nuova Legislatura.
L'Estrema Sinistra voterå questa proposta como arra di pace,

e per render possibile il fecondo lavoro dei rappresentauti della
nazione. Consentirà anche alla domanda di esereizio provvisorio

per un mese (Vive approvazioni all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE, pone a partito le proposte sopra formulate.
(Sono approvate).

Chiede alla Camera che voglia provvedere per la nomina della

Commissione pel regolamento, della Giunta per le elezioni, e

della Commissione per l'indirizzo di risposta al Discorso della

Corona.
Voci. Il presidente !

PRESIDENTE, ringrazia, e si riserva di annunciare, prima del

termine.della seduta, la composizione di queste Commissioni.
RUBINI, ministro del tesoro, presenta i disegni di legge re

lativi al conto consuntivo, al bilancio di assestamento e al bi-

lanci preventivi.
Presenta inoltre un disegno di legge per un mese di esercizio

provvisorio (Bene !).
Attesa l'urgenza, propone che questo disegno di legge sia de-

ferito all'esame di una Commissione, da nominarsi dal presiden-
te (Benissimo !), la quale dovrà riferire domani stesso.
PRESIDENTE, accettando l'incarico conferitogli dalla Carnera,

chiama a far parto della Commissione per la proposta di eser-

cizio provvisorio gli onorevoli Dal Verme, Danieli, Garavotti,
Giovanelli, Lovito, Piccardi, Zeppa e Wollemborg.
Chiama poi a far parte della Giunta pel regolamento (Segni

di viva attenzione) gli onorevoli Bianchieri, Chinaglia, Coppino,
Ferri, Fortis, Gianolio, Giolitti, Grippo, Pantano, Di Rudial,

Sacchi, Zanardelli (Benissimo). La Giunta sara presieduta dal

presidente della Camera.

Si riserva di annunciare domani la composiziono della Giunta

per le elezioni.

COLAJANNI, iscritto a parlare sulle comunicazioni del Gover-

no, domanda che questa discussione sia rimessa a quando sarà

approvato il regolamento.
(Cosi rimane stabilito).

lnterrogazioni e interpellanze.
BRACCI, segretario, no dà lettura.

« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dolla pub-
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blica istruzione par apprendere se intenda ripresentare alla Ca-

mera, prima del 30 corrente, il disegno di legge sugli stipendi
degli insegnanti delle scuole secondarie gia approvato dal So-

nato.

« Cottafavi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

e dei lavori pubblici sui gravi danni prodotti dalla recente rotta

del Monticano, avvenuta nella frazione di Campolongo, su qual
di Conegliano, a seguito di nubifragio nella notte dal 23 al 24

giugno, nella località denominata ¢ presso il ponte delle Caval-
le » e sui provvedimenti necessari per riparare ai danni gravis-
simi incorsi ed a quelli minacciosi avvenibili.

« M. Donati ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del
tasaro e dâlla pubblica istruzione sui seguenti estremi:

a) se intendono presentare un progetto di legge che avo-

chi finalmente allo Stato l'istruzione primaria;
b) se frattanto intendano ripresentare il progetto di legge

elaboratodall'on. Baeeelli sui provvedimentiper la nomina, la con-
ferma ed il pagamento degli stipendi dei maestri elementari.

< Abignente ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on, ministro d'agricol-
tura e commercio se intenda ripresentare allo stato di relazione,

oppure presentare altro disegno di legge sulla costituzione dei

Consorzi obbligatorî di difesa contro la grandine.
« Pozzi Domenico ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-

l'interno o d'agricoltura e commercio per sapere se e quali prov-

vedimenti, a seguito delle ultime. scoperte scientifiche, intenda

adottare e proporre il Governo per combattere l'infezione mala-

rica.
« Ciccotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri delle
finanze e d'agricoltura e commercio per sapere quali provvedi-
menti intendano prendere per venire in aiuto delle popolazioni
della provincia di Catania ed in ispecie del circondario di Aci-

reale, il cui prodotto vinicolo è stato completamente distrutto

dalla peronospera.
« Grassi Voces ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere he intenda ripresentare il progetto per modificare la

legge per la vendita degli oggetti di privativa.
« A. Marescalchi ».

« Il soitoseritto chiede d'interrogarg gli onorevoli ministri

della marina, del tesoro e d'agricoltura e commercio intorno alla

conversione in legge del R. decreto 17 giugno 1900, n. 220,
sulla marina mercantile.

¢ Finocchiaro-Aprile ».

¢ I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici per apprendere quando verranno iniziati i lavori della
linea d'accesso (Domodossala-Iselle) al Sempione.

« Falcioni, Donadio, Cottafavi,
Scotti, Pirano, Cuzzi, Ber-

gamas:o, Calissano, Ber-

telli »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di agricol-
tara, industria e commercio sulla opportunità di regolare, con

una legge, unificatrice, i diritti, i tempi e i modi di caccia.
« Callaini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia sul direttore delle prigioni An-

gelelli e sul processo Acciarito.
« Colajanni >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura e commercio per sapere se concordi nel coneetto di abban-

donare agli effetti fillesserici i territorî di Lari, Castellina Ma-
rittima e Chianni, in provincia di Pisa, e di desistere dal sistema
delle esplorazioni le quali mentre non impediscono la diffusione
della fillossera, generano grave malcontento nella popolazione di
quei Comuni.

« Bianchi Emilio ».

« Il sottoseritto chiele d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere se egli non creda opportuno di ripresentare al pia
prasto il progetto di legge sulla sequestrabilità e cedibilità degli
stipandi.

< Marchesano ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della marina

sugli intendimenti che ispirarono gli ultimi decreti-legge sui
premi alla marina mercantile.

« Marchesano, Di Stefano ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-
blica is ruzione intorno alla ripristinazione e conservazione del
Chiostro Cisternese di Follina, riconosciuto opera d'arte prege-
volissima.

< Mel ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-
blica istruzione e quello del tesoro por sapere se, dopo la rela-
zione della Commissione ministeriale sulle riforme da introdursi

al Monte Pensioni dei maestri elementari, intendano presentaro
apposito disegno di legge per attuarle.

« Bonardi ».

« Il sottoseritto eLiede d'interrogare l'on. presidente del Con-

siglio ed il ministro delle finanze per sapere se intendono prov-
vedere ad una parziale riduzione del dazio di confine sul grano.

« Bonardi ».

« I sottoseritti chiedono d'interpellare l'on. ministro dei lavori
pubblici per sapere se ed in quale misura intenda di accoglieto
i progetti gik studiati per la sistemazione del Porto di Genova
in relazione specialmente col necessart ed urgenti accordi col va-
lico del Sempione.

¢ Imperiale, Itadice, Pasco, Tot-
nielli, Cavagnari, Merello,
Raggio, Costa-Zenoglio, Ma-
gnaghi ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-

siglio circa l'opera del Governo nelle ultime elezioni politiche,
< De Marinis ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro d'agriedl-
tura e commercio circa i provvedimenti che intende adottare o

proporre per la più celere sistemazione dei demani comunali nolle
Provincie del Mezzogiorno.

« De Bernardis ».

La seduta termina alle 17,20.

NOTIZIE PARLAMENTARI

La Commissione speciale nominata dal presidente ed incari-
cata di presentare un nuovo schema di Regolamento della Ca-
mera à convocata per domani alle ore 10.

La Commissione speciale nominata dal Presidente ed incari-
eata di esaminare il disegno di legge < Esereizio provvisorio per
il mese di luglio 1900 dello stato di previsione dell'Entrata e di
quelli delle « Spese per l'esercizio finanziario 1900-901, (1) », si &
oggi stesso costituita, nominando presidente l'on. Zoppa, segre,
tario l'on. Wollemborg e relatore l'on. Picardi.
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Per domani, alle ore 13 e mezza, à pure convocata la Commis-

Nione per l'esame del disegno di legge « Esercizio provvisorio per

il mesa di luglio 1900 dello stato di previsione dell'Entrata a d

quelli delle Spese per l'esercizio finanziario 1900-901 (1) >.

RESOCONTOBOMMARIO-Venerdi 29 giugno-1900

Rresidenza del presidente VILLA.

La seduta camincia alle ore 14.

BRACCI, segretario, då lettura del processo verbale della se-

duta precedente, che à spprovato.
SOLA rileva che a Legnano oggi si inaugura un monumento

che ricorda uno dei fatti più gloriosi della nostra storie.
Ritiene d'interpretare il sentimento della Camera italiana in-

Viando un saluto alla memoria dei gloriori eroi di Legnano, au-
garando che le virth antiche sieno di eeeitamento, di sprone alla

.gioyentà nuova e segnacolo di concordia pel bene della grande

.patria italiang (Vivissimo approvaziom - Applausi).
2RESIDENTE, si associa di gran cuore a questa commemora-

zione di uno dei più cari e sacri episodt della gloriosa storia

italiana (Approvazioni).
Giuramento.

APRILE, giura.
Comunica:ioni.

PRESIDENTE comunica di aver costituita la Giunta <lelle ele-

zioni con i seguenti onorevoli deputati: Barzilai, Berenini, Bo-

nardi, Callaini, Capaldo, Edoardo Daneo, Di Broglio, Di Scalea
Finocchiaro-Aprile, Galimberti, Gay'azzi, Gl*rardi, Grippo, Mar-

co faridtti, Marsengo, Pompilj, Tortaea, Francesco Tripepi e
Sciacca della Seala.

Conianica altreal di aver chiamato a far parte della Commis-

stone che deve redigere l'indirizzo in risposta al discorso della

Corona gli onorevoli: Caldesi, Chinaglia, Molmenti, Morandi e

Pinchia.

1)isctessione del disegno di legge per resercizio provvisorio del
bilancio a tutto luglio.

10ARDI dà lettura della sua relazione che a nome dei suoi

colleghi conclude péf l'apprövazione dell'articolo primo di legge

proposto daÏ Ministero circa l'esercizio provvisorio, e per il rin

vio degli articoli 2 e 3 sui quali viene riservata la discus-

sione.
SAILACCO presidente del Consiglio, ringrazia fon. Commis-

sfonó ed il suo egregio relatore della deliberazione presa circa

l'esárcizio provvisorio. Questa deliberazione dà affidamento che i

lavori parlamentari procederanno con la concordia necessaria a

conseguire gli scopi giå accennati dal Governo allorquindo si

presento al Parlamento (Vivi commenti).
DI BROGL[O, avrebbe desiderato, e la deliberazione della Ca-

mera di ieri, a suo avviso, non si opponeva, che la Commissione

si fosse oceupata anche degli altri due articoli e specialmente
dell'articolo 2 relativo alle polveri destinate ai Consorzi di di-;
fosa con to la grandine, che tocca importanti e urgenti interess

agricoli. Pr••ga la Camera a riprodurre detto articolo 2 del dise-

gno di legge.
RUBINI ministro del tesoro, riconosed giuste le osservazioni

Aelfon. Di Broglio, tanto à vero che il Governo si era prooecu-

pato degli urgenti bisogni dell'agricoltura. Se la Camera non-

sentisse a ripristinare g votare l'articolo 2, il Governo ne sarebbe

Ileto.
VENTURI consente nella proposta Di Broglio perchè sia vo-

tatâ oggi stesso Particolo 2.

LËMMI propone che l'eseroizio provyisorio sia esteso a sei

esi (Vivi runiori all'Estreina Sinistra).
SARACCO, presidente pel Cdnsiglio, par grato all'od. Jammi,

non può accettare una proposta (Applausi a Sinistra e all'Estrema)
che contrasta con l'intento comune (Approvazioni). Raggiunta,la
sospirata concordia degli animi, il Governo chiederà, ove occorra,
un maggior periodo d'esereizio profYiBOPi0.
(Approvazioni a Sinistra).
LEMMI ritira la sua proposta.
(Approvasi l'articolo 1).
CALLERI ENRICO propone che la Camera approvi anche l'at,

tieolo secondo.

ZEPPA, presidente della Commissione, consente in questa pro,
posta.
(Approvasi l'articolo 2, ed ultimo).
STELLUTI-80ALA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Abignente - Afan de Rivera - Aggio - Againi - Alessio
- Aliberti - Altobelli -- Angialini - Anzani - Aprile -
Areonati - Avellone.
Bacoaredda - Baccelli Alfredo -- Baaeolli Guido -- Bolenzano
- Barnabei -.Barraeco - Barzilai - Basetti -, Bastogi -
Battelli - Berenini - Bergamasco Bertarelli - ßertesi -
Bertoldi - Bertolini - BettòŸo - Bianchi Emilio - Bianchini
- Bonaeossa - Bonardi - Bonin - Bonoris - Borelani -

Borghese - Borsani - Borsarelli - Boselli - Bovi - Bovio -
Bracci - Brizzolesi - Brunicardi.
Calderoni - Caldesi - Calissano - Callaini - Calleri .En-

rico - Calleri Giacomo - Calvi - Cambray-Digny - Camera
- Campi - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Cap,
pelleri - Carboni-Boj - Garcano - Carmine -- Ogsale - Ca-
stelbarco-Albani - Cástiglioni -- Cavagnari - Geriana-Afayneri
- Cerulli - Chiapusso - Chiesi - Chimirri --- Chinaglia -
Ciceotti - Cimati - Cimorelli - Cirmeni - Copeo-Ortu - Co-
cuzza - Codacci-Pisanelli- Coffari - Colajanni - Colonna -.
Comandini - Compagna - Compans -- Contarini - Cornalba
- Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi --
Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea --- Daneo Gian Carlo - De

Amicis - De Asarta - De Bellis - De Bernardie - De Cesare
- De Gaglia -- De Marinis - De Martino - De Nava - De

Nicolò - De Nobili - De Novellis - Da Prisco - De Risois

Giusappe - De Riseis Luigi - De Seta - Di Broglio -- Di Lo-
renzo - Di Lorenzo-Raeli - Di San Donato - Di San Giuliano
- DI Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di Terranova --

Di Trabia - Donadio - Donati Carlo -- Donati Marco- Don-

naperna.
Facta - Falcioni - Falconi Gaetano - Falconi Nicola -Fal.

letti - Fani -- Farinet Alfonso - Fasce - Ferraris Maggio-
rino - Ferraris Napolbone - Ferrero di Cambiano - Ferri -
Fill-Astolfone ---- Finardi - Finocchiaro-Aprile - Finoðchiaro
Lucio -- Fortis - Fortunato - Fracassi - Pfadeletto --

Franoica-Nava - Fraseara - Freschi - Fulã\ Niholò - Fu-
sco Alfonso- Fusinato.
Gaetani di Laurenzana -- Galimberti -Gallini -Gallo - Garam

vetti- Gattoni -- Gattorno -'Gavotti - Ghigi - Giaccone -

Gianolio - Giantarco - Giolitti - Giovanelli - 'Girardi -

Giuliani - Gianti - Giusso - Gorio - Grassi-Voces - Guie,
ciardini.

Imperiale - Indelli.
Lacava- Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Leali - Lemmi
- Leone - Libertini Pasquale - Lieata - Lovito - Lucebini
Angelo - Luechini Luigi - Lacernari -Lucifero - Luparini
- Luzzatti Luigi - Luzzatto. Riccardo.
Majno - Majorana - Malvezzi - Mango -- Manna --

Mantica - Manzato -- Maraini - Marazzi - Marcora - Ma-
resca -- Marescalchi Alfonso -- Maresealchi-Gravina - Mariotti
- Marsengo Bastia -- Marzotto - Mascia - Massimini - Ma,

teri - Matteucci - Maurigi - Maury - Meardi - Medici -
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Mel - Melli - Menafoglio - Merci - Merello - Mestica -
Mezzanotte - Micheli - Molmenti - Monti Gustavo - Mon-
ti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando Giacomo- Morpurgo
- Murmura.
Nasi.
Olivieri - Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palatini- Pansini - Pan-
taleoni - Pantano - Papadopoli-Pascolato - Pavia - Pelle
- Pennati -Perla - Picardi - Piccolo-Cupani - Pinchia --
Pini - Piovene - Pipitone - Pivano - Placido - Podestà --

Poggi Ponipilj - Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo Marco
- Prihetti.
Racenini -- Radice -- Raggio - Rava -Itesta Pallavicino -

Iticoi Paolo - Riccio Vincenzo -Ridolfi - Rigola - Rizza
- Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone - Romanin-Jacur -
Romano - Ronchetti - Roselli - Rossi Teofilo - Rubini -
Ruffo.
Sacchi - Satandra - Sanfilippo - Sansererino - Santini -

Saporito - Sapuppo-Asmundo - Sciacea della Scala - Scotti
-- Serra - Severi - Sili - Sitneoni - Sinibaldi - Siotto -
Socci - Sola - Sonnino - Sorani - Soulier - Spagnoletti -
Spirito Benismino- Spirito Francesco - Squitti - Stagliano -
Strifigher - Suurdi.
Talamo -- Teechio - Tedesco - Testasecca - Tieci - Ti-

nozzi - Tornielli - Torraca - Tripepi Domenico - Tripepi
Francesco --- Turati -Turtisi.
Vagliasindi - Valeri -- Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Varazžani - Vendemini - Veneziale - Ventura Eugenio -
Venturi Silvio - Vigna - Vischi - Visocehi.
Weil-Weiss - Wollembowg.
Tabeo - Zannoni - Zeppa.
PRESIDENTE annunzia il seguente risultamento della vota-

zione :
Favorevoli . . . . . . 276

Contrari
. . . . . . . 64

(La Camera approva).
,
Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE chiede alla Camera quando intenda riunirsi, in
esecuzione della delibefazione presa ieri a proposito del Rego-
lamento.
Voci. Domenica! Lunedl!
MAURIGI vorrebbe che si procedesse rapidamente alla verifica

dei poteri. La Camera potrebbe riunirsi domenica (Rumori in vario
senso).
LAZZARO crede che la deliberazione di leri non impedisea alla

Camera di procedere alla nomina delle Giunto permanenti (In-
terru.sioni). E Iiercið crede che auesta nomina si potrebbe fare

nella totaata di domani.
VISCHI crede, invece, che non si possa fare neanche la nomina

delle Commissioni permanenti, essendo stato ieri deliberato che
nulla posä farsi prima dell'approvazione del nuovo Regolamento
(Commenti). Propone che la Camera si riunisca domenica (Be-
nissimo ! a Sinistra).
LAZZARO insiste nel credere regolarissima la sua proposta

anche nei riguardi delle libertà parlamentari che ha sempre di-

fese in quarant'anni di vita politica (Approvazioni).
VISCHI non ha mai inteso mettere in dubbio i sentimenti li-

berali dell'on. Lazzaro.
MONTAGNA chiede se domenica si potrà discutere il nuovo

Regolamento.
Voci. Sl, si.
PRESIDENTK mette ai voti la proposta che la Camera siriu-

nisea domenica.
(E approvata).
La seduta termina alle 15.45.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani alle ore 10, à convocata la Commissione incaricata
di redigere Pindirizzo di risposta al Discorso della Corona.

La Giunta per la verificazione delle elezioni, si è ieri costi-
tuita nominando presidente Pon. Finocchiaro-Aprile, vicepresi-
dente l'on. Girardi e segretari gli onorevoli Di Scalea e Mar-
sengo-Bastia.

DI.A.RIO ESTERO

Il Governo inglese ha comunicato ai giornali la seguente
nota:
< Per quel che riguarda lo stato di guerra tra la China e

le Potenze deve notarsi che non si ha, da una quindicina di
giorm, nessuna informazione autentica relativaraente all'at-
teggiamento ed alle intenzioni del Governo centrale a Po-
chino e che non si conosce neppure la composizione attuale di
quel Governo.
« E adunque impossibile di dire se quel Governo o ami-

chevole od ostile, e, per ogni rispetto e fino a prova contra-
ria, sembra desiderabile di supporre che l'atteggiamento del
Governo chinese sia pacifloo.
« L'esistenza ufficiale di uno stato di guerra porrebbe evi-

dentemente in una situazione imbarazzante le Autorità chi-
nesi delle altre parti della China, che si sono mostrate fino
ad ora pacifiche e che si devono ragionevolmente supporre
ispirate dalle istruzioni che hanno ricevute.
« Ma questo atteggiamento da parte delle Potenze non im,

pedisce che sia necessario per esse di prendere delle misure
per proteggere gli interessi europei e ottenere dei compensi
per i danni patiti ».

Un corrispondente del Tageblatt di Berlino annanzia, da
Pietroburgo, che la mobilitazione delle troppo della Siberia
e dell'Amur fu ordinata dal Ministro della guerra, generale
Kuropatkin, subito dopo il suo ritorno da un viaggio d'ispe-
zione nel territorio del Don.
Le forze complessive della Russia che potrebbero operare

in China, compresa le truppe che si trovano attualmento a

Kwang-Tang e nellaManciuria, sommerebbero a circa 90 mila
uomini.

La mobilitazione delle truppe della Siberia e dell'Amur di-
mostra che la Russia ha l'intenzione di assumere, nell'azione
in China, una parte preponderante in confronto delle altre
Potenze.
Il Governo russo all'erma, in ogni occasione che gli si oil're,

che la Russia non combatte contro la China, ma che, me-
more dell'antica amicizia che lo lega al Governo di Pechino,
esso gli off're il suo aiuto per reprimere la sollevazione dei
boxers.

Non a quindi improbabile che l'Imperatrice vedova si ri-
volga al Governo russo, in forma ufßeiale, con la preghiera
di prestarle assistenza contro i ribelli. Si suppone che l'Im-
peratrice vedova si risolverà a fare questo passo solo dopo
che si sarà convinta dell'inattuabilità del suo piano di ster-
minare gli stranieri in China.

Nei circoli governativi di Pietroburgo prevale l'opinione
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che l'attuale stato di cose nella China hon possa durare a Û0Rgf6880 degli agriCOIÉOri IÍSIISBÎ
lungo e che, dopo passata la crisi, le Potenze dovranno in- IN VERONA
traprendere un'azione decisiva per ristabilirvi l'ordine.

Telegrafano da Shanghai ai giornali inglesi che le Autorità
chinesi di quella città hanno diretto, per ordine del Vícere,
ai öonsoli esteri la seguente nota, che equivale ad un ulti-

matum, concepito in forma velata:
« Le navi da guerra estere non potranno avvicinarsi no a

Wasang, no al forte di Yang-Tse. Le truppe estere non de-

vono fare esercitazioni nelle vicinanze dei forti, nè potranno
avvicinarsi alla polveriera, al sud della città, per non cau-

sare inquietudine tra la popolazione.
< Gli abitanti del territorio di Yang-Tse e dell'interno

stanno sotto la protezione del governatore e delle Autorità

indigene.
« Per le navi da guerra estere che si trovano già nel porto,

resta in vigore lo statu quo. Esse non potranno pero sbar-
care nè equipaggi ne truppe, ne sarà permessa l' entrata in

porto ad altre navi.
< Nei porti aperti agli stranieri, le colonie estere, le chie-

se, I negozi, ecc. ecc., staranno sotto la protezione delle Au-
torità chinesi. Agli stranieri si consiglia pero di non recarsi
in luoghi dove non sia una guarnigione chinese ».
Questa specie d'ultimatum dimostra che i Chinesi a Shan-

ghai non hanno intenzioni troppo pacifiche e si teme che si

possano rinnovare colA i fatti di Tien-Tsin. A Shanghai si
trovano 10,000 uomini di truppe chinesi han armati e disci-

plinati.

Il generale Zakaroff, capo dello Stato Maggiore russo, che

si trova da alcuni giorni a Parigi, ebbe conferenze coi mi-

nistri degli affari esteri e della guerra, sig. Delcassé e ge-
nerale André.

Al soggiorno del generale Zakaroff, il quale si tratterrà a

Parigi probabilmente fino alla festa nazionale del 14 luglio
per assistere alla grande rivista generale, i giornali francesi
attribuiscono grande importanza politica e militare.

Ad una lettera di uno studente in cui si felicitava il sig.
Chamberlain per i successi dell'esercito inglese nell'Africa

del sud, il ministro delle colonie rispose in questi termini:
« Grazie per la vostra lettera e le vostre felicitazioni.

« Sono lieto di vedere che avete assunto le difese della
nostra patria contro tutti coloro che l'attaccano per la sua

politica.
« lo credo che le critiche di cui vi lagnate cesseranno a

poco a poco, ora che le nostre truppe hanno riportato si

grandi successi.
« Queste critiche sono dovute, per la maggior parte, al-

l'invidia ed all'ignoranza.
« Voi dovete aver appreso che lo Stato libero d'Orange

e stato annesso all'loghilterra, e potete essere sicuro che il

Transwaal lo sarà tra breve.

La Società degli agricoltori italiani ci comunios il
seguente sunto dei lavori del Congresso, tenutosi a
Vorona dal di 11 al di 14 giugno:

eduta dell'11 giugno 1900.
Il giorno 11, alle ore 9, si inaugura il Congresso sotto la pre-

sidenza dell'on. marchese Cappelli, presidente del Congresso, e
della Società degli agricoltori italiani. Il Sindaco di Verona viene
proclamato presidente onorario. Il Prefetto comunica un tele-

gramma del Ministro d' Agricoltura, bene augurante al Con-
gresso.

TEMA I.

Prof. T. Poggi : L' agricoltura veneta e i suoi progressi negli
ultimi 30 anni.
La relazione Poggi, avendo semplicemente indole storica, non

diede luogo a proposte. Non venne, dunque, votato alcun ordine
del giorno. - Nella discussione, che segul, intervennero: il ‡«f.
Sanioggia, il conte Serenelli da S. Vittore di Soave, il sig. Napo-
leone Longhini da Mantova, il cav. Pontedera, che nel Congresso
rappresentava la Provincia di Verona, il prof. Alfonso Maria
Leoni, titolare della cattedra ambulante di Ferrara.
Poi il cav. Daa Piccini, sindaco di Cologna Veneta, il prof.

Marconi, titolare della cattedra ambulante di Vicenza, il prof
Giuseppe Frosini della cattedra ambulanto di Bergamo, il conte.
A. Cartolari di Verona, Don Candeo di Padova e il marchese
Torrigiani interloquirono sopra i risultati degli spari contro la
grandine, insistendo sopra questi due argomenti: la produzione
del nevischio in seguito agli spari e la prescrizione di cautele
sulla costruzione dei cannoni.

TEMA II.

Presiede il cav. Vicentini, vice presidente del Congresso e pre-
sidente delPAssociazione del Basso Veronese.
Il prof. A. Menozzi svolge il tema: I concimichimicisecondo

gli ultimi studî e le ultime esperienze.
Il prof. Menozzi propone e il Congresso approva il seguente

ordine del giorno :
« Il Congresso agrario di Verona fa voti:
che la compravendita dei perfosfati minerali si faccia sulla

base della quantità (o del titolo) di anidride fosforica bólubile
nell'acqua e della loro erivellabilità;

che nelle analisi dei terreni, diretti a stabilire i bisogni dei
terreni medesimi od a compilare carte agronomiehe, si adottino
netodi conformi e che si tenga conto dei nuovi orizzonti aperti
all'analisi chimica delle terre ».

Prima di procedere alla votazione, unanime, dell'ordine del
giorno Menozzi, ebbe luogo un'animata discussione alla quale pre-
sero parte : il prof. Raineri, il prof. Tito Poggi, il prof. Giuseppe
Frosini, il prof. Baseggio, il sig. Gualerzi, il conim. Enea Cava-
liori, il dott. Stagni e il prof. Leoni.

Escursioni del 12 e del 13 giugno 1900.

Nel giorno 12 il Congresso visitð le tenute del sig. emir. Gae•
tano Bertani (Vigneti in Stelle e Quinto di Valpantona di Ve-
rona) e del comm. nob. Cesare Trezza di Musella (Novare di Ve-
rona: Vigneti e Cantine).
Nel giorno 13 il Congresso visitð la tenuta (840 ettari) a ri-

saia, prati e campi del comm. senatore Ettore Ponti a Ponte Poa,
sero di Isola della Scala di Verona.
In tutte le escursioni i Congressisti farono signorilmento ospi-tati dai proprietari.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2613

Seduta del 14 Giugno.
Prosiede il cav. VICENPINI.

TEMA III

11 giorno 14, alle 14, il Congresso si raccolse in seduta per
udire la relazione del prof. A. Sartori sulf appiicazione dei
fermenti selezionati nella preparazione del burro in Italia.
Il Congresso approvð all'unanimitå il seguente ordine del giorno

presentato dal prof. Sartori:
« Considerato :

I.

« ohe Pacidificazione della panna mediante l'uso di fermenti
e solezionati costituisce il metodo più efficace e più sicuro por
« ottenere burro di lunga conservazione ;

II.

« cho tale burro, anche per lo epiccato e fino aroma, pre-
« ferito sul mercato inglesa, e per uniformitä e costanza di tipo,
« à di gran lunga più alatto dell'ordinario alla esportazione ;

11I.

« che l'adozione di questo metodo nelle piû importanti lat-
< terie italiane, che esportano direttamento i loro burri sui mer-
« cati stranieri, sanziona e garantisce in modo irrefutabilo la

< sua grande utilitå ;

<il Cangresso fa voti per6hò,aella esportacione, questo nuovo
a metodo di preparare il burro si diffonda sempre più nelle no-

4 stre latterie »,
L'approvazione dell'ordine del giorno Sartori venne preceduto

da una discussione alla q lato presero parte il prof. Tito Poggi
e il senatore Peeile.

TEMA IV.

Lesse una relazione sulla utilizzazione del latte magro il pro-
fessar Carlo Besana, che presentð il seguente Ordine del giorno :

I.

« I diversi modi di utilizzazione del latte magro, derivato dalla
« centrifugazione del latte, sinora applicati oppure sperimentati
« con profitto più o meno soddisfacente, si possono cosi riassu-
« mere :

1° alimentazione dell'uomo ;
« 2° alimentazione dei giovani vitelli e suini;
< 3°.preparazione del latte spumante, del latto fermen-

tato, ecc.;
40 fabbricazione del pane;
5 fabbricazione del formaggio magro;
6 fabbr¡cazione del formaggio margarinato;
7 fabbricazione di caseina per uso industriale ;
8 fabbricazione di alimenti misti concentrati pel be-

stiame.
« L'adottare l'uno,o l'altro di questi modi dipende da molte-

« ,plici circostanze .inerenti alle condizioni interne delle latterie,
« all'ambiente nel quale esse funzionano od altreal dalle vicende
« .commerciali, oggidi spiù mutevoli che per il passato.
« In tesi generale, lo sfruttamento o la trasformazione deg

< latte magro in alimenti per l'uomo, od in earne per mezzo de¡
« bestiame domestico, presenta maggiormente i caratteri di una
< appliaatione .generale ; ma in pratica ogni latteria dovrà rego-
« larai coll'esame delle condizioni locali e ooi eriterî del torna-
« conto, senza precludersi la via ad uno o at un altro modo di
> sfruttauiento del latte magro.

« Nello scopo di accrescere il numero dei consumatori del for-

« maggio magro, oggidl rinvilito in causa della sovrabbondante

« produzione, il Congresso fa voti che nella razione alimentaro

« dei numerosi individui che lo Stato nutre direttamente venga

« introdotto anche il predetto formaggio.
III.

¢ Afflachè non sia recato un danno immeritato all'industris
« radicata e riputata dei formaggi usuali italiani, venga fatto
« obbligo ai fabbricatori ed ai venditori del formaggio marga-
« rinato di dichiararlo come tale: e ad evitare ogni equivoco o

« contestazione in proposito, si fa viva raceomandazione alle lat-

« terie, che si dedicano o che intendono dedicarsi alla fabbrica-

« zione dei formaggi margarinati, di produrre tipi nuovi, per for-
« mato e per denominazione, in luogo di imitare i formaggi ge-
« nuini già noti ed accreditati in commercio ».

Anche quest'ordine del gioroo venne votato all'unanimitå dopo
una breve discussione nella quale intervennera il senatore Pe-

cile, il cav. Pontelera di Verona e il sig. Massimiliano Pagura
di Verona.
Alla fine della seduta, il cav. Vicentini diede comunicazione

del telegramma del Re in risposta a quello spedito dalla Presi-
denza :

« S. M. il Re ringrazia codesto Congresso dell'affettooso sa-
< luto a lui rivolto e fa voti perchè il suo lavoro sia focondo di
< utili risultati per l'agricoltura italiana, precipua fonte della
« prosperità nazionale -- Il Ministro: PONZIO.VAGLIA ».

La sera del 14 ebbe luogo il banchetto che gli agricoltori ve-
ronesi diedero in onore della Societa degli Agricoltori o dei
Relatori.

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

In COmpicloglio. - Il Consiglio comunale di Roma,
nella sua tornata delP altra sera, approvò Io seguenti proposto
quasi senza discussione.
-- Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella causa

promossa dalla Società edificatrico di case per la classe povera
e laboriosa.

-- Cancellazione d'ipoteche a carico del principe don Ales-
sandro Torlonia pel contributo della via Nazionale.
- Appalto a trattativa privata poi lavori di prosecuzione del

restauro del palazzo degli Anguillara.
Dopo lunga ed animata discussione, o respinta la sospensiva

presentata dal consigliere Palomba, approvò con appello nomi-
nale ed a grandissima maggioranza la proposta della Giunta con
la qualo si accoglieva la domanda della Società dello tramvie e

ferrovie elettriche di Roma per ottenere la concessione di una
linea di tramway elottrico di penetrazione in città, subordina-
tamente alla costruzione dei due tramways suburbani Roma-O-
stia,Roma-Fraseati.

La Croce Rossa nell'Agro Romano. - Ieri
mattina - alla presenza dei generali Tournon, Pedotti, Grillen-
zoni, Givogre, del colonnello Ferrero, direttore dell'Ospedale mi-

litare, del sindaco di Roma, dell'ammiraglio Cerruti, del senatore
di Prampero, dei professori Mazzoni e Ballori, del tenente me-

dico dottor Tobia, delegato dal Ministero della guerra - il Pre-
sidente generale della Croce Rossa Italiana, senatore Taverna, ae-
compagnato dal Presidente del sotto-comitato di Roma, conto
Della Somaglia, e dall'ispettore medico, prof. Postempski, ha pas-
sato in rassegna le otto ambulanze destinate alla campagna an-
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fimalaries nell'Agro Romano, che, come dicemmo, entrano in cam-
gi oggi.
,Ra trovato tutto in ordine perfetto.
Le Autorità si rallegrarono vivamente con la Croce Rossa e

-col Comune di Roma per l'opera umanitaria e sociale che ini-
M4RO.

TZe statue per il palazzo d.iGiustizia.- Do-
mani dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 al palazzo di Belle Arti,
via Nazionale, saranno riesposti al pubblico i bozzetti dai gruppi
rappresentanti la Giustizia fra la Forza e la Legge e il Trionfo
del Diritto, da collocare sul palazzo di Giustizia.

Commemoraziolle. - Alle ore 14,30 di ieri fu inau-
rato a Legnano il monumento commemorativo della celebre bat-
t eglia, combattuta il 29 maggio 1176, che da quella città prende
n>me.

Un corteo di Associazioni con una cinquantina di bandiere e

masiche, parteado-dalla sede della Società operaia, si rech alla
stazione.a riceYere le Autorità e quindi nella piazza ad assiste-
re all'inangurazione del monumento.
Presero posto in apposito palco il generale Ferrero, rappre-

saatanto S. 31. il Ite, il Prefetto di Milano, rappresentante il
Presidente del Consiglio, on. Saraceo e l'on. Ministro dell'Istra-
zione, Gallo, gli onorevoli senatori Piola, Conti, Pozzo, Sanseverino e
Vigoni, gli onotevoli deputati Dell'Acqua e De Cristoforis, il sot-
toprefeito di Gallarate, i Sindaci di molti Comuni, altre Autori-
th, notabilità ed invitati.
La piazza era gremita di folla. Quando cadde la tela che co-

priva il monumento, scoppiarono vivi applausi. Le Autorita si
congratularono collo scultore Butti, autore del monumento, che
prestð l'opera sua gratuitamente.
Parlarono applauditi il generale Ferrero el il siadaco Borghi.

Quindi fu cantato un Inno del maestro. Proverbio.
Iersera vi fu straordinaria illuminazione del paese, che era im-

bandierato e festante.

OOngreBSO ma,gistrale. - Presenti le Autorita e

parecchie centinaia di congressisti, fu ieri, a Verona, inaugurato
11 Congresso magistrale.

11 Sindaeo diede il benvenuto ai congressisti.
Quindi il Provveditore agli studî, dopo lette molte adesioni ed

ud telogramma di S. E. il Ministro dellTstruzione Pubblica, om
Gallo, dispissente che le cure di Stato gli impediscano di assi-
stere al Congresso, terminò il suo applaudito discorso dichia-
rando, in nome di S. M. il Re, aperto il Congresso.

Ricompense per l'Esposizione di Parigi.
- Il R. Commissariato italiano por l'Esposiziono Univorsalo
comunica che le ditte espositrici più importanti, lo quali desi-
derino proporre per ricompense i loro principali cooperatori, deb-
bono fare urgentemente analoghe comunicazioni al Commissa-
riato italiano a Parigi (Rue de Monceau, 71), indicando i motivi
delle loro proposte.

1Viarina militare. - Oggi partiranno da Venezia per
l'Estremo Oriente la RR. navi Ves:ueio e ßtromboli.
In dette navi è stato imbarcato qualche marinaio in più della

prescritta tabella per rimpiazzare il personale sbarcato e rimpa-
triato dalle navi che sono di stazione in China ed in rimpiazzo
di quelh ehe avranno il diritto al congedo.
- Colla data del 26 luglio ð costituita la divisione navale

d'istruziono allievi dell'Accademia navale, composta dello navi
Flavio Gioja, Vespucci c Curtatone.
Ne assumerå il comando il contro ammiraglio Bettðlo, imbar-

cando sul Flavio Gioja.
Cordandante della R. nave Flacio Gioja, Chierchia ; della

Vespu,cci, Corridi; della Curtatone, Trifari.

1VIarina mercantile. - Ieri Paltro i piroseafi Wa-
shington e R. Rubattino, della N. G. I., proseguirono il primo
da Tangeri per Genova ed il secondo da Suez per l'Italia; il pi-
roseafo Venezuela, della Veloce, parti da Las Palmas per Ge-

nova. Ieri i piroseafi Bisagno e Sempione, della N. G. I., pro-
seguirono il primo da Singapore per Hong-Kong, ed il secondo

da Gibilterra per New-York.

(AGENZIA STEFANI)

CE-FU, 28. - Lord Seymour fu soccorso. Egli non rinsel é
comunicare con Pechino e ritorna ora a Tien-Tain. Le sue truppe
soffersero molto. Il colonnello russo Stoessel, comandante delle

forze internazionali, formate da circa diecimila uomini, sarebbe
in marcia su Pechipo. Non si ha nessuna notizia di Pechino. Le

truppe chinesi che si trovano dinanzi a Pechino sono calcolate

fra 40 e' 60,000 uomini. I Boxers afBaiscono da tutte le, parti.
VIENNA, 28. - A mezzodi ebbe luogo, alla IIafburg, la so-

leano cotimonia del giuramento deÈ!Arcidgea Francyeo Ferd

nando in occasione del suo prossimo matrimonio morganatico
colla contessa Soña de Chotek.
Alla presenza dellimperatore, degli Areiduchi, dei Dignitari di

Corte, dei Consiglieri intimi e dei Ministri austrisek ed unghe-
resi, l'Arciduca fece, sotto giuramento, una dichiarazione che ri-
oonosee il carattere legale del matrimonio da celebrarsi, per la

sposa e per l'eventuale sua discendenza.

L'Imperatore, come supremo Capo <lolla Casa imperiale, rivolse
agli Arcidachi ed ai dignitari prosenti un discorso, invitandoli a

fungere da testimoni dell'atto solenne. Il Ministro della Casa

imperiale e degli affari esteri, conte Goluchowski, lesse il docu-
mento presentatogli dal notaio dello Stato.
Poscia l'Areiduca fece la dichiarazione seconde il-corimoniale

tradizionale, sotto giuramento, e la firmð. I documenti e la for-
mula del giuramento furono fatti in tedeseo ed ungherese.
Dopo l'apposizione del sigillo dell'Arcidaea..fatta dal: nataio

dello Stato, i documenti furono deposti nell'Archivio diaStato.
La cerimonia durð circa mezz'ora.

BERLINO, 28. - II Wolf Bureau annunzia che il comandante
della squadra tedesca telegrafa da Ta-Ku, in data 26 corr., che

i Ministri delle Potenze a Pechino si trovano presso le truppe
sbarcate.

BERLINO, 28. - Il Wolf Bureau annunzia che ifcomaalante
della squadra tedesca telegrafa da Ta-Ku, in data 26 corrento,
cho alcuni cristiani chinesi riferiscono (cho il combattimento
continuava a Tien-Tsin il 21 corrente, poiché l'Arsenale fortifi-
cato, che si trova fuori della città, ora ancora occupato dalle

truppe chinesi.
Il Wolf Bureau annunzia che il comandante della squadra

tedesca telegrafa da Ta-Ku, in data 25 eorrente, che la libera-
zione di Tien-Tsin avvenne 11 23 corrente, dopo un bombarda-
mento di 8 ore sostenuto dalle truppe internazionali. Il distae-
eamento di marinai tedeschi ebbe il tenente Priedrich e 10 sol-
dati morti e 20 feriti.

PARIGl, 28. - Camera dei Deputati. - Firmin Faure in-
terpella il Governo riguardo alla disorganizzazione dello Stato
Maggiore Generale dell'Esercito.
Rimprovera il Ministro della guerra, generale André, di vio-

late i regolamenti trasforendo, senza prima interpellare il genc-
ralo.Dolanne, Capo dello Stato Maggiore, gli ufBoiali addettÏ agli
ordini di quest'ultimo.
Delanne, soggiunge Faure, ha una grave missione; e deve sco-

gliersi i suoi collaboratori specialmente alla vigilia di compli-
cazioni internazionali.

I



GAZZETTA UFFICIALE 'DEL REGNO D'ITALIA 2615
mm-se-mummo# ...

L'interpellante attacea quindi il generale Andr4 che, protetto
dallaMassonaria, si ciredhda degli amici del colonnello Picquart,
e dico che esso vuole disorganizzare l'esercito e che la Camera

approvando la sua attitudine si dimostrerebbe pronta a commet-

tere qualsiasi atto servile (Rumori).
Firmia Fädre viene richiamato all'ordine. Ma egli continua: il

paese vive sotto la tirannide del Gabinetto Waldeck-Rousseau
tirannide fatta col fango e col sangue (Tumulto).
L'oratore viene di nuovo richiamato all'ordino con iscrizione

nel processo verbale.
11 Ministro Andrá sale alla tribuns. Dice che ò la prima volta

che egli parla alla Camera.
La Sinistra applaulisce franeticamento, gridando : Viva l'Eser.

cita repubblicano ! .

La Destra zittisee il Ministro.
Il generale Andre risponde che sopra il regolamento vi ha la

legge (Applausi).
Soggiunge che il Ministro della guerra è il capo dell'Esercito

responsabile davaati alla Camera. Rivendica a sè questa respon-
sabilità e dice che non resterebbe al suo posto se non avesse

l'ultima parola nel disaccordo manifestatosi col Capo dello Stato
Maggiore, suo subordinato (Vivi applausi).
11 Ministro Andrá espone quindi le cause del disaccordo col

generale Dalanne. In seguito ad alcune nomine, il generale Da-
lan.c4 ei dimise dalla carica di Capo dello Stato Maggiore.
La lettera del generale Delanne era corretta e non conteneva

alcuna protesta.
Il Ministro soggiunge : Ma io, risoluto a mostrare che le fun-

zioni militari non sono a disposizione di coloro che le rivestono
ordinal al generale Delanne di rimanere al suo posto. Il gene-
rale .Delanae rispose che come soldato obbediva. Egli resterà al
suo posto fino ad un'epoca della quale io solo sarb giudice. (Ap-
plaggi).

11 Ministro Andr6 dichiara che fark rispettare la disciplina
mißtare.

misura di precauzione. Questo provvedimento non significa l'ab-
bandono della politica seguita di comune accordo colle Potenze.

Il Governo giapponese ha interrogato le Potenze per sapere so

troverabbero opportuno iniziare scambi di idee sogira i passi
giteriori eomuni da farei in China in vista della situazione pe-
ricolosa.
SIIANGHAI, 28. - L'ammiraglio Seymour ò giunto a Tien-Talli
11 Vicerà di Nankin ricevatte da Pechino l'ordine d'informare

i Consoli che Ie Legazioni estero sono salve. Si assicura che si

stiano discutendo le condizioni di pace.
LONDRA, 29. - Il Kedive ha visitato la Regina Vittoria al

Gastello di Windsor.

LONDRA, 29. - Lord Salisbury alla Camera dei Lordi e il

sottosegretario di Stato per affari esteri, Brodrik, alla Camera

dei Comuni gli fecero analogho dichiarazioni confermanti la libo-
razione dell'ammiraglio Seymour. Soggiunsero aver ragione di

credere che le Legazioní estere a Pechino siano salve.

BERLINO, 29, - Il Console tedeseo a Ce-Fu telegrafa che

l'ammiraglio Seymour si trovava a Tien-Tsin il 27 corrente.

BERLINO,.29. -- Il Wolff Bureau annunzia che il Console te-

desco a Ge-Fu telegrafa confermando - che l'ammiraglio Lord

Seymour å stato liberato. Mancano però notizie più precise o

s'ignora specialmente se i Ministri esteri si trovino con lui. Le

cornunicazioni ferroviarie con Ta-Ku sono ancora in pericolo.
Continua il bambardamento di Tien-Tein dal lato Ovest.

PARIGI, 29. --- Ha avuto luogo un Consiglio di Ministri. II
Ministro degli affari esteri, Deleassó, he annunciato che il Con-

sole francese, François, e gli ouropoi lasciagno Yunnan-Sen il 24

corr. e che si trovavano il 27 corr. a Toogha), a moth strada

dal Tonkino.
Il Vicerò fece decapitara gli individui responsabiF degli ec-

cessi contro gli stranieri, avvenuti a Yunnan-Sen.
11 Ministro Deleassò confermó che i Ministri esterl a Pechino

si trovano a dodici miglia da Tien-Tsin.
PARIGI, 29. -- Un dispaccio da Londra (da fonte privata an--

La repressione, se sarà necessaria, si farà senza debolezze. Si
farà il colp3 al momento opportuno.
Il Ministra fa l'elogio dell'esercito che lavora insilenzio. Sog-

giunge : 10 prendo in suo nome l'impegno di difendere colla
stessa devozione la frontiera, la legge sulla Costituzione e la pa-
tria (Duplice salva di applausi).
Il Ministro André viene calorosamente felicitato allorchè ri-

torna al suo posto (Grande agitazione).
I sociahsti ed i canservatori si apostrofano reciprocamente,
Cadenat, socialista, sernbra minacciare di venire a vie di fatto

conth Fouquet, conservatoro. S'interpongono gli uscieri e si

Itátábilisco la calma.
Lasies protosta contro inatunquo progetto di repressione verso
gli ufficiali.
D.-ake e Mèziðres deplorano l'attitudine del generale André ri-

guardo al generale Delanne.
La discussione è chiusa,
H Presidente del Consiglio, Waldoek-Rousseau, accetta l'ordine

del. giorno presentato da Unbief, il qualo dice che la Camera ap-
Prova le dichiarazioni del Ministro della guerra.
L'ordine del giorno Dubief viene approvato con 300 voti con-

tro 220.
Sethbat propone che vengano aggiunte nell'ordine del giorno

Ddbief lo seguenti parole: «La Cameraòrisolutaa non permet-
tore che la disciplina, cosi duramente applicata ai semplici sol-
dati, non lo sia pure agli ufBciali.
Questa aggiunta, accettata da Waldeck-Rousseau, vi.sno appro-

Vata con 325 voti contro 179.
Si approva in line l'ordine del giorno complessivalaente, een

301 voti contro 226.
VIENNA, 28. - La Politische Corresponden: ha AaTokioche
il GoYarao giapponese ha deciso di mobilizzare unta divisione per

nunzia che in seguito agli ultimi negotiati sarebbe stata defini-
tivamente stabilita la durata dell'accordo fra le Potenzo che o-

perano in China. L'accordo stabilito ha per base la statu quo
dal punto di vista delle sfere d'influenza e degli accordi cou-
merciali e dal punto di vista della natura delle garanzie e dei

compensi che saranno chiesti alla China.

L'esercito internazionale di occupazione comprenderà presto
80,000 uomini. La Russia ed il Giappone forniranno ciascuno

12,000 uomini, l'Ioghiltarra 10,000, la Francia 8000, la Germania
5030, qualora la situazione lo osiga.
LONDRA, 29. -- Il maresciallo lord Roberts tolografa da Pre-

toria che i Boeri sono stati respiuti a Sanckal od a Roodovaal 's

Pruit.
LONDRA, 20. - 11 haily Telegraph roca : cl generali Frouch

ed llamilton cercano di circondare i Boeri sullo collino di Sil..

verton ».

LONDRA, 29. - Il Daily Telegraph ha da Sanghai in data di

ieri: « Un editto del Governo ordina la soppressione dei

llo cars.
« Le truppe internazionali occuparono, senza capabattimento,
il forte di Pelitung, al Nord di Ta-Ku ».

Il Daily Express ha da Tien-Tain: « Una comunica2ione im-

periale annunzia che il quartiere imperiale di Pechino è stato

incendiato, il 16 corrente, da soldati chinesi insorti ».

PARIGI, 30. -- La Presse pubblica un dispaccio da Brest il

quale dice che l'incrociatore francese D'Entrecostan che si trova

attualmente in China, sarebbe affondato.
11 Ministero della marina però non ha ricovuto alenna notizia

in proposito. La notizia si ritiene inesatta.

LONDRA, 30. -- Camera dei Comuni. - Il Ministro delle

Colonie, Chamberlain, rispondendo ad analoga interrogazione, di-
chiara di non avere alcuna notizia di Cumassié.

Il Sottosegretario di Stato por gli affari esteri, Brodrick, ri-
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spondendo ad analoga interrogazione, dichiara che il Governo
manterra in Egitto la politloa preconizzata dat enoi preddeosdoti
e da lui stessos
1.Offf)RA, 30. - I giornali pubblicano una nota uficiosa la

quga dice che secondo un dispaccio del governatora delle Do-

gane di Tien-Tsin, il personale delle Legazioni estere si trova
sempre a Peebino.
llERLINO, 30.-11 Wolff Bureau pubblica « Il comandante della

agugra tedesea in China telegrafa che il Corpo di spedizione,
comandato dall'ammiraglio Seymour à tornato a Tien-Tein dopo
disagi straordinari.
La condotta dei soldati todeschi 6 stata eeeellente. Sono motti

il capitano Buchholz e 10 marinai e sono feriti 6 ufBeiali e 2 mÞ

rinai. La salute delle truppe å buona. Non si ha alcuna notizia

riguardo i ministri esteri a Pechino. La spedizione ritorna a Lang
Fang poichè non poth raggiungere Pechino.
LONDRA, 30. - L'ammiraglio lord Seymour ha inviato al Go-

Verno un rapporto sulla marcia compiuta della colonna internas

zionale.
Il rapporto dice che, in seguito ai ripetuti attacchidei Boxers

e delle truppe regolari cinesi, specialmente a Lang-Pang ed a

Lo-Fa, e stante la distruzione della ferrovia in parecchi punti
e la mancanza di provvigioni, lord Seymour decise di retroce-

dere ed occupó il 23 eorrente, dopo un combattimento, l'Arsenale
imperiale che si trova al di là di Tien-Tsin. Vi rinvenne nume-

rose armi e munizioni.
Il 25 corrente ricevette i soccorsi inviatigli, coi quali rientrð

a Tien-Tsin, dopo avere incendiato l'Arsenale.
La colonna ebbe GS morti, di cui 5 italiani, 27 inglesi, 4 ame-

.ricani, 1 francese, 12 tedeschi, 2 giapponesi, 10 russi ed 1 au-

striaco, ed ebbe 228 feriti, tra i quali 3 italiani, 97 inglesi, 25

americani, 10 francesi, 63 tedeschi, 3 giapponesi, 21 russi, ed 1

austriaco.
Lo perdito dei Cinesi sono considerevoli.
Lo perdito italiane avvennero nello scontro di Lang-Fang.
TA-KU (VIA CE-FU), 28. - Le perdite della colonna coman-

data dal Vice-ammiraglio Seymour furono 102 morti, 228 feriti;
fra cui 5 morti e 3 feriti italiani. Nessun ufficiale italiano si

trova fra i piorti e feriti.
Non si ha notizia delle perdite subite dal distaccamento di

Tein-Tsin.

(161 R. EœR 0 gEÑo$egiCo omano
del 29 giugno 1900

11 harometre & ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . 155,2.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

59.
Vento a mezzodi . . . . . . . . W debole.
Cielo . . . . . . . . . . . . nuvoloso.

Torinclustro sentigrado . .

( Massimo 273,8.

Minimo 21 ,1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 8.1.

Li 29 giugno 1900.
In Europa pressione elevata intorno a 763 sul Golfo di Gua.

seogna, sulla Germania e Transilvania; bassa a 756 sulla Russia
centrale e sull'Adriatico.
In Italia nelle 24 ore : barometro lievemente salito sulle due

isolo, abbassato sulla penisola fino a 5 mm. al centro; tempera-
tura diminuita sull'alta Italia e sulle isole, aumentata al c,n-
tro e S; piogge quasi ovunque, specialmente abbondanti al NE e

centro.
Stamane : cielo in generale nuvoloso, piovoso in Lombardia,

Veneto, Emilia e Marche ; venti moderati del 1° quadrante sul
Veneto e Sicilia, del 3° quadrante sulla bassa penisola; mare
mosso.

Barometro: depresso a 756 sull'Adriatico centrale; massimo
intorno a 762 sulle coste ioniche.
Probabilità : venti moderati settentrionali sull'alta Italia, del

3° quadrante sulla bassa e sulle isole; cielo nuvoloso; pioggio
specialmente al centro; mare mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBoio eentrale di meteorologia e di goodinamig

ROMA, 29 giugno 1900.

TEMPERAT¶RA
STATO

.
STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 1 ore 7 Ì nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurisie. . ooperto calme 23 0
Genova . . . . dogetto calmo 24 6 x, 4

Massa e Carrara . coÿ49to Galme 20 5 17 $
Cuneo . . . . . •|4 ooperto - 21 1 14 3

Torino . . . . ooperto - 21 0 17 5

Alessandria . . . ooperto - 24 9 17 4
Novara . . . tj, dopefte ..... ¾1 6 16 6

Domodossola . . */4 coperte - 33 3 10 5

Pavia . . . . . pioveso - 27 7 15 1

Milano. . . . , copeflo - 27 2 16 3
Bondrio . . . . coperto - 24 5 16 4
Bergame . . . . coperto - 24 0 14 0

Brestia . . . . piovoso - 28 6 19 $

Øromons . . . . piovoso - 27 3 15 9
Mantova . . . . coperto - 26 2 17 0

Verona . . . piovoso - 26 2 16 4
Bellune . . . . piovoso - 25 0 14 3

Udine . . . . . piovoso - 26 7 10 0
Trevise . . . piovoso - 27 1 17 0
Venezia . . . . piovoso calmo 26 2 16 0
Padova. . . . . piovoso -

27 8 16 5

Rovigo. . . . . piovoso - 27 4 14 4

Piasenza . . . . piovoso -
24 6 15 9

Parma . . . . . piovoso - 26 5 14 9

Reggio nell'Emil, piovoso - 26 0 15 9

Modena . . . . soperto - 24 6 14 7
Ferrara . . piovoso - 25 4 15 3

Bologna . . . piovoso -
2ð 0 15 2

Ravenna . . , coperto - 25 6 17 0
Forn . . . . . soporto - 25 0 17 8
Pesaro. . . . . piovoso mosso 24 9 17 1
Antona . . . . piovoso mosso 28 0 19 3

Urbino . . . . nebbioso -
23 8 13 8

Maeerata.
. . . soporto - 27 9 18 6

Assoli Pleone . . sereno - 28 0 20 0

Perugia . . . . */4 coperta - 29 0 16 0
Camorino. . . . soporto -

25 0 16 0
Luses . . . . . coperto - 27 8 18 8
Pisa. . . . . . soporto -

25 4 16 2
Livorne . . . . coperto ealme 27 0 18 0
Firenze . . . , coperto -

26 4 19 6

Arezzo. . . . . */4 coperto -
25 4 16 6

Biena . . . . . ooporte - 26 0 16 1

Grossete . . . . */, ooperto - 30 8 17 2
Roma . . . . . */, ooperto -

31 1 21 1
Teramo . . . . *]4 coperto - 23 0 10 4
Chieti . . . . . piovoso - 26 0 13 8

Aquila. . .
.

. coperte -
27 3 16 0

Agnone . . . . */, coperte -- 26 3 17 9
Foggia. . . . . */4 coperto -

37 9 19 1

Bari. . . . . . 3/4 coperto legg. mosso 26 6 22 5
Lesse . . . . . coperto -

31 6 21 8
Caserta . . . . */4 coperto - 33 6 19 7
Napoli. . . . . */4 coperto agitato 28 ô 20 4

Benevento . . . */4 eoporto - 31 0 21 6
Avellino . . . . */4 coperto - 29 0 21 5

Caggiane. . . . coperto - 28 7 16 0

Potenza . . . . */, coperto - 26 6 17 3
Cosenza . . . . */, coperto - 30 0 18 0
Tiriolo . . . . */, coperto - 26 0 16 0

Reggio Calabria . 3/4 coperto mosso 27 4 22 4

Trapani . . . . */4 coperto calm. 33 7 23 2
Palermo . . . . coperto calmo 24 9 22 8
Porto Empedoele . */, coperto legg. mosso 27 0 19 8
Caltanissetta . . */, coperto - 37 5 22 0
Messina

. . . . 1/4 coperto legg. mosso 33 8 23 2
Catania . . . . */, coperto calme 28 5 22 8

Siracusa . . . . ooperto salmo 29 0 21 3

Cagliari . . . . coperto mosso 28 5 18 0
Sassari.

. . . . coperto - 29 0 16 9

Direttore: Avv. Giovem Pucermi. Tipografia delle Mantellate. Tuumo RArrAxLT, Gerente responsabile.


